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PARTE UFFICIALE
01tB1JNE DEL bs. MAURIL1U L LALLAND

8. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. si compiacque
nominare nell'ordine dei Ss Maurizio e Lazzaro:

Sulla proposta del ministro della guerra:
Gon decreti del 29 luelin, 22 agosto, 23 settembre,

25 novembre, 25 dicembre 1915, 16 gennaio e 27 febbraio 1916:
a cavalzere:

Piccini cav. Torquato, maggiore di fanteria in posizione ausiliaria
collocato a riposa Calcagno cav. Vittorio, tenente colonnello
di fanteria, collocato a riposo - Anzalone cav. Gaetano, mag-
giore del genio id. -- Vaabino cav. Giovanni, maggiore di fan-
teria in posizione ausiliaria, collocato a riposo - Mancini ca-
valiere Luca, mavgiore di fanteria, collocato a riposo - Tara-
belli eav. Alfredo, id. in posizione ausiliaria id. - Cuoco cava-

liere Luigi, maggiore medico id, ii - Noble cav. Enrico, mag- L

giore nei RR. 00., collocato a riposo - Againi nob. di Finale
cav. Luigi, tenente colonnello d'amministrazione in posizione
ausiliaria, collocato a riposo - Gianotti conte Vittorio, mag-
giore di fanteria id. id.

Sulla proposta del ministro delle Knanze :

Con decreti delPl e 29 giugno 1916:
a commendatore:

Romiti comm. Temistocle, direttore capo divisione nel Ministero
delle finanze, collocato a riposo.

a cavaliere:

Sandri cav. Oreste, ispettore nelle dogane, collocato a riposo.
Sulla proposta del ministro del tesoro:

Con decreti del 25 giugno e 2 luglio 1916:
a cavaliere :

Carena cav. Domenico, primo ragioniere di la classe nelle Inten,
denze di finanza, collocato a riposo - Seifoni cav. Antonio,=
primo segretario di la classe negli utlici della Corte dei conti,
collocato id.

Sulla proposta del ministro dei trasporti marittimi e
ferroviari:

Con decreto del 16 luglio 1916:
a commendatore :

Cauda comm. ing. Luigi, capo servizio e ad honorem > nell'Ammitt
strazione delle ferrovie dello Stato, collocato a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. il Re si compiacque nominare nell'Ordine della
Corona d'Italia :

Di Suo Motu proprio:
Con decreto del 22 agosto 1916:

a grand'ufßziale :

Bartoccini comm. avv. Nicola, residente a Roma.

a commendatore:

Durini avv. Federico, sindaco di Chieti - Gramegna cav.uff. Luigi,
tesoriere dell'Istituto per le biblioteche dei soldati (Torino) -
Vulten prof. Vittorio, artista pittore - Graziotti cav. Giuseppe,
presidente Conntato assistenza civile Brescia - Montini dottor
Giorgio, vice presidente Consiglio provinciale di Brescia.

ad ufßziale:
Trossarelli cav. dott. Carlo, medico chirurgo in Torre Pellice -

Bruno Federico fu Angelo - Tovo avv. Alfredo, benemerito
dell'Istituto nazionale per le biblioteche dei soldati (Torino) -
Valvasort cav Piero, professore di pediatria nella R. Univer-
sità di Torino - Bazoli avv. Luigi, assessore municipale di
Brescia.

a cavaliere:

Gramegna avv. Gaudenzio, membro del Consorzio per le biblioteche
e proiezioni luminose in Torino.
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S. A. R.11 Luogotenente Generale di S. M. si compiacque
nominare nell'ordine della Corona d'Italia :

Sulla proposta del ministro delle colonie:
a cavaliere di gran croce:

Con dëcteti del 2 e 18 luglio 1916 :
Ampglio Gidtaunt, tenente generale, govei•ñatore dellä Ti•ipolitania,

interitä della Cirenaica.
ad uffiziale:

Zará òW. D6tuénico, direttofe di dogana a Tripoli - Talamonti
cav. Luigi, agente coloniële di 46 classe.

Sulla piëþoda del ministro dell'interno :

Con deeroti del 4, 6, 8 e 11 giugno 1916:
a grand'u//iziale :

RufBni comm. prof. Francesco di Martino, senatore del Regno -

Greppi comm. avv. Emanuele di Carlo, id. id. - Materi comm,
äfŸ. naÌe, deputato ai Parlamento -- Zammarano comm.
ÅŠdlfo,e fio di Gabinetto della Presidenza del Consiglio dei mi-

fiigrigconsigliere della Corte dei conti - Seelsi comm. avv. Be-

liidetto, capo di Gabinetto di S. E. 11 ministro dell'interno, pre-
fetto del Regno - Bobbio comm. dott. Giovanni, Vice direttore
generale al Ministežo dell'interno,

a commendatore:

Spano cav. dott. Giuseppe, primo segretario al Ministero in-
lŠtui - Moroni oav. avi. Amedeo, capo sezione id. - Regard
cav. dott. Giuseppe, id. id. - Cucchi cav. Umberto, direttore
dell'afficio cifra - Itondini cav. ram. Emilio, economo al Mini-
stero interni - Sti'oili cáv. Ildebi•hndo, questore di pubblica si-
curezza - Badaloni dav. dott. Giuseppe, medico provinciale -
Graziano cáv. Ëmanuele presiderite della damera di commer-
cio di Palermo - Pinchera cav. avv. Caio Fuzio, sindaco di
Cathidd - Plattavalle cay. dott. Liichele, pi•eeldento del Consi-
iglibirotincial di canijiotasso, deputato al Parlamento- Neri
dáv. dott. Pieti'o, Itledico chirurgo in Roma - De Leone cava-
liore avv. Teodorico, direttore Istituto case operaie in Napoli -
Éokitinati cav. rag. Luigi, þriino ragioniere alle finanze - Ai-
raldi cav. avv. Celidonio, tesoriere di 00. PP. in Torino -

Bergallo cav. avv. Modesto, sindaco di Cova - Pellegrini ca-
valiere avv. Raffaele, segretario generale della provincia di Co-
agya - Guidoboni Cavalchini Garofoli barone Alessandro di
Tortona (Alessandria) - Sardi nob. cav. Gennaro di Sulmona
consigliere provinciale - Mattei cav. Domenico di Pizzo (Ca-
tanzaro) id. id. - Fontana avv. Ciro, sindaco di Castelsara-

oeno, id. íd. - Romanelli cav. avv. Nicola di Napoli - Marini
cav. syy. Paolo Romano di Roma - Fueci cav. ing. Giuseppe,
ódinaâiante dei vigili di Roma - Saso cav. Giuseppe, ex sin-
daco di Cimina -*- Botti cav. avv. ggo di Venezia - Sansoni
cav. dott. Carlo, ex consigliere provinciale di Firenze.

Garzia cav. avv. Dometiico, cotisigliere comunale di Ascoli - Sitta
cav. prot. Pietro, deputato al Parlottlento - Massone cavaliere
dott. Alberto, segretario medico del Consiglio superiore di sa-
nità - Abba cav. prof. dott. Frgacesco, ufliziale sanitario di
Tofino - Vandotte di Cortemilia ing. cav. Antonio Filippo, di
Tértti, residente a Torino - Chiarenza cav. Salvatore, ex sin-
daco di Itibera - Carfi cav. Salvatore, ex sindaco di Vittoria

Elia cav. dottor Cesare, membro del Consiglio provinciale
sgnitario di Cosenza - Acquarone cav. avv. Luigi Filippo, de-
putste provinolale di Genova - Bonetti cav. Giuseppe, resi-
derite a Milano - Tempini Cristoforo, sindaco di Sale Mara-
sifió - Peserico cavaliere dott. Luigi Medico, direttore stabili-
inhati Termali di Abano - Barabbino cav. Raffaele, assessore

comunale di Palermo - Fossati cav. dott. Guido, sotto-ispettore
nel Ministero del tesoro.

Ad uffiKiale:
Silva cav. dott. Giacomo, direttore delPIstituto del rachitici in Pa-

dova - Torti Alberti cav. Alessandro, assessore comunale di

Monticiano - CaYaliere cav, dott. Emanuele, j assessore comu-

Bale di Mesagno, consigliere provinciale - Mussi bat d ti;ûio
Francesco, direttore della Banca d'Italia, suceursale di Brb•
seia - Streva cav. Andrea, consigliere provinciale di Palermo
- Ciucci cav. Placido, sindaco di Passignano - Bianchini ca-
valiere avv. Giuseppe, assessore comunale supþÏónte ál Th-
dova - Vinardi cav. dott. Giuseppe, medico chirurgo in Lanzo

Torinese - Malagola cav. dott. Guglielmo, menibro del Consi-

glio provinciale samitario di Ravenna - Montesanti cavalidte
dott. Federico di Nicastro (Catanzato), consigliere profittäiálé.

De Marco cav. dott. Vito, residente in Centuripe - Trotta cay. Pie-
tro di Giovanni - Dardanoni cav. Valentino fu Giuseppe -
Melloni cav. dott. Giuseppe,medico chirurgo inRoma.- Lo Presti
cavalier dott. Francesco, sindaco di Palmi- Ciccarelli cävaliót
avy. Beniamino fu Angelo - Renna cav. dott. Castantino, me-
dico condotto a Teora - De Greeis cav. avv. Antonio di Giu-

seppe - Giannattasio cav. ing. Pietro, deputato provinciale dt
Caserta - Ravizza cay. Antonio, capitano nei RR. CC. - Pan-
zini cav. Giuseppe fu Michele - Novi cav. prof. dott. Otto-
rino, segretai•io capo dell'Amministrazione provinciale di Fet-
rara - Quattro Giocchi cav. prof. Giuseppe, medico chirurgo
in Roma - Pampanini cav. avv. Gregorio (detto Giulio), presi-
sidente della Congregazione di carita di Conegliano - Crosti
cav. dott. Francesco, primario nell'osþedale Maggiore di Mi-
lano - Dingaeci cay. Pietro, archivistà capo al Ministeto del-
l'interno.

Calarossi Mancini cav. Alfonso ex-sindaco di Popoli - D'Ales-
sandro cay. dott. Camillo, medico condottð in Flutrieti -

Brescia cav. Oreste, segretario cðmulialð di ÈÏtiladri - 6-

nità cav. avv. krancesco, deputato provinciale di Aquila -
Rossi cav. avv. Vincenzo, assessore comunale di Nocera In-
feriore -- Coen car. Alessandrð, cðnsigliere degli Ospizi mia-
rini di Anbona - Ferrante cav, dott. Madslino, litÈciåle såfil-•
tario di Scala Goeli - Greco cav. avv. Antonio, ex-consi-
gliere provinciale di Catanzaro - Ferrara cav. rag. Giovanni,
segretario comunale di Lagonegro - Laghi dav. dott. Alasan-
dro, medico condotto di Rosarno - Zennaro cav. dott. Co-

stante, chimico farmacista in Mestre - Cellai cay. Oreste, 80-
gretario capo del comune di Figline Valdarno - Magri cava..
lier avv. Ugo fu Domenico - Fiore cav. Andrea fu Antdn10 -

Pica cav. Ercole, sindaco di Todi - Bianchi dav. afv. Og fu
Romolo - Testono cav. avv. Ferdinando, pt•lmo segrðtat10 al
Ministero dei lavori pubblici.

Fraia caY. Alfredo di Luigi - Rocca cav. ing. Alfredo, consigliere
comunale di Neive - Salvadori cav. Antonio di Fránoëšdo -

Sicignano cav. Francesco fu Giuseppe- Franceschi cav. avv. Ro-
berto, assessore comunale di Firenze - Materi cav. Vittötië fit
Ferdinándo - Barni cav. dott. Giovanni, segretario dago tihicio
municipale del lavoro in Firenze - Baldin cav. rag. Mario fu

Giacomo-Li Donni cav. Giuseppe, consigliere cotnunale di Vd-
larosa - Maifreni cav. dott. Luigi fu Carlo-Albårtiaav.Fran-
cesco fu GiuseppO - MBRÍOvani cav. dott.Gilfreio, primario fio-
gli ospedali civili di Genova - Masi cav. dott. Isidoro, medico
chirurgo in Sant'Angelo dei Lombardi-Cosenzaoat.Gtovantà
consigliere comunale di Meta - Dorrucci cay. dott. Domenico,
medico in Sulmona - Bonini Bergami cav. Angelo, assesyg
comunale di Provaglio d'Iseo - Filo di Torre Santa Stiaansa

conte cav. avv. Alfredo fu Carlo - Trombettoni cav. avv. Ma-

rino, consigliere comunale di Macerata - Iacono caY. avv. Fer-

dinando, consigliere provinciale di Vittoria (Siracusa) - Gua-

dagnini cav. dott. Giuseppe, capo sezione al Ministerointekni-

B41samo cav. rag. Luigi, capo sezione di ragionetia álifihistero
interni - Solarino cav. rag. Vincenzo, id. id. - Doria cay.Cri•

stotore, amministratore della Gazzetta ufficiale - Salmoni ca-
valiere rag. Ugo, primo ragioniere al Ministero iritertti Fal-

leti cav. dott. Eugenio, vlee prefetto - Attgius ea¾ dótt Vit-
torio, id. - De Martino di Montegiordano nob. cay. prof. avvo-
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cato Luigi, id. .- Nencetti cav. dott. Giulio, id. - Valle cava--

liete dott.' Lorenzo, id. - Pio cav. dott. Italo, consignere di pre-
fåttáfa - Palumbe cav. dott. Giuseppe, id.-Emiliani cav.Ste-
fano, segretafio al Consiglio di Stato.

Seabiä cav. dott. Ercole Giovanni, primario nell'ospedale civile di
Bassano (Vicenza) -. Seognamiglio cav. Miehele. assessore co-
inunale di Resina (Wapoli) - Beanati cav. dott. Angelo, asses-
ente oomunale di Modena - Stoppani cav. Antonio fu Luigi --
Sþada caV. avv. Domeniëð, deputato provinciale di Bari -- Fe-

see hav. avv. Giuseppe, id. id. --- Del Vecchio cav. Federino, con-
dígliero provinciale di Campobasso - Ballerini cav. dott. En-
rico, membro del Consiglio provinciale sanitario di Roma -
Schish cav. Lodovico, pubblicista in Roma - Sacchi cav. dott.

Giuseppe, medico provinciale - Cosentino cav. prof. Giuseppe,
imö archivista negli archivi di Stato - Piano cav. dott. Fe -

derfeo, vice questore - De Divitiis cav. Raffaele, ragioniere al

Ministero interni.
a cavaliere:

Mariatif dott. Ghino, segretario comunale di Todi - Valenti Gio-
Vanni, id. di Gernuseo Lombardone - Galimberti Carlo, asses-
soye comunale di Osnago - Casati geom. Amilcare fu Carlo -

Clerici Agostino, sindaco di Odalengo Piccolo - Bonzano Giu-

seppe, sindaco di Serralunga di Crea - Valobra Benvenuto fu
Graziadio - Ghiglia don Domenico, patroco di Bagnasco - De

Stasi avv. Luigi, consigliere provinciale di Bari - Melotti dott
Giùiio, ei-assessore comunale di Bologna - Orlandini Pietro

ei-segretario comunale di Seansano.
Ciendio grof. Santi, assessore comunale di Piazza Armerina - Cre-

scimanno avv. Guglielmo, sindaco di Piazzá Armerina - Mari-
núcci Trabalza dott. Giacem , sindaco di Bevegna - Pitupinelli
dott. Fi•ancesco, medico condotto in Collazzone - Montasin¡
ing. Sllvio, membro del Consiglio provinciale sanitario di Reg .

glo Emilia - Ferioli avv. Aristide, presidente del Pio Istituto

esposti di Reggio Emilia - Stragazzi Artui'o, ex-assessore co-
mfínaÍë di Sobrento - Florio Quinto, consiglive comunale di

Bioglio - Pedtazzini dott. Carlo di Edoardo - l\Ïotta Emilio
sindlico di Miglionico - Gaudiosi Caio, sindaco di Colliano -'
Molilätini Annibale fu Carlo - Molinari Pasquale fu Ferdi-
nando.

Belfdzža dott. Giuseppe, medico condotto di Potenza - Rosi dottor
Ulisse, id. in civitanova Marche - Protopapa Francescð, consi-
gliere comunale di Dinami - Tomassi Angelo di Edoardo -

Chiavelli Luigi, vicedtrettore del Credito italiano in Bari - Da-
cIda Carlo, id. id. -- Piccinino prof.dott. Felice, professore Regia
Univètsiti di Napoli - Zonno dott. Michele, medico chirurgo in
Bari -- Caracciolo Luciano, assessore comunale di Siracusa -
Messina avv. Salvatore, consigliere provineiale di Siracusa ---

Sardo prof.Gabriello, ex-assessore comunale di Palazzolo Acreide
- Sbotto rag. Italo Giovanni di Giovanni - Sapelli prof. Ago
stifib, primario nell'ospedale di Pammatone in Genova - Bosio
Nicolð, presidente asilo infantile di Pietra Ligure - Valle dot-
tor Giov. Batt., Thedico chirurgo a Pietta Ligure - Ponziolo
dott. Marco, id. in Finalmarina - Carluccio Della Marra Cesare
fu Dionisio - Melissari avv. Lorenzo di Giuseppe - Apreda
prof. Vincenzo, sindaco di Piano di Sorrento - Cota dott. Sa-

Verio, medico condotto in Piano di Sorrento - Emili Ruggero
Guido, segretario del Circolo Savoia in Roina- Danieli dott. Fi-

lotimo, assessore comunale di Buttrio.
De Pascale dott. Nicola, medico chirurgo in Salza Irpina - Donetti

dott. Fratteesco, medico coudotto in Romagnano Sesia - Bo-

glino ing. Camillo, ingegnere dell'Amministrazione provinciale
di Palermo - Maltese dott. Franceseo, chirurgo dentista in Na-

poli - Safilotti avv. Pasquale, assessore comunale di Palmi -
Mirfore Silvestro, consigliere comunale di Partinico - Guaga
profs Arnaldo, profesgoto nel R ginnàsio di Bresola - Massa-

rini:Attilio, assessore comunale di Recanati - 01arrapico Giu-
seppe fu Aminta - Iovacçhini Luigi, consigliere comunale di

Atessa - Cataldi dott. Erntanno, medico chipitgo ti Rotha -

Deþtoni pag. Cesare, sindaco di Casotate $empion CdMiÊfni
avv. Vieri, consigliero comunnlo di Firenze - Borgáñeini Mi-
cola, sindaco di Cinto Cao Maggiðre - De Lillo not. daetâË6;
consigliere comunale di Caserta - Meinma ing. Vindénza fa
Gaetano - Loj dott. Efisio, medico chirurgo in CagliarL

Quintieri Giovanni, ex-consigliere comunale di Cosenza - Bénad tti
agr. Vincenro, consigliere provinciale Macerata - Éocilli Lu-
ciano, sindaco di Ascea - Gaetani Di BastigIià Franceëcófö6n-
sigliere provinciale di Girgenti - Tavani avv. Giuseþþe; ekgs-
sessore comunale di Napoll - Landolfl avv. Luciëno, Ili*éfode a
Gioia del Colle - Sinigallia dott. Carlo di Penifibo - Aidí6ne
prof. Ernesto fu Gabriðle - Giove dott. Edoardo di Iiétidlètto
- Forcella Cesare, consigliere provinciale di Teraino- LA Cájirla
Francesco Paolo fu Luigi - Bettoni dott. Angelo, trfiloiltlé sa-.

Bitario di Brescia - Fuccio Pietro fu Luigi - De Iloëà Cir10
fu Giuseppe - Chiariello dott. Giusepþe katotilo, uffidiâló ha-
nitario di Buccino - Grassi-Mariani Fabbri Luigi fu AndrBA-

- Turri dott. Luigi (detto Giulto) fu Ciptiano -MailóttiðiiibáþþT,
assessore comunale di Firenze - Alisi Tito, id. id.= RieförfCe2
sare Augusto fu Gaetano - Fontana dott. Giacoino, dèsessore
comunale di Castellammare del Golfo (Trapàni}, dépatato þi•o-
vinciale.

Vitelli Salvatore, ex-sindaco di Noepoli (Potenza) - Parigardi döt-
tor Giuseppe, medico condotto in Napoli - Rèlns Giàñdillia
dott. Giuseppe, medico chirurgo in korita - PerÌité GiËsè

,

assessore comunale di Bivona - Malerba Cé(dra fu Fožtåkito
- Vernuecio avv. Giuseppe, ex-assessore comuñã1e di AfoiÈcá
- Rispoli Romualdo di Gennaro - Restaiú0 not. Ëaolò, sindaeo
di Acerenza - Carbone dott. Carmine, ufficiale danitarid didel
lara - Petrucci Giulio, sindaco di Visso- Aureli idg. StànisÍao
ingegnere nell'ufficio tecnico municipale di Roma Räfe pa
dott. Umberto, medico chirurgo in Ferrara - Tironi détŒ$e-
ratino, id.in Sulmona - Sacchetti Lodovico fu Domentoo - BéŸta
Edoardo di Rodolfo- Mercandalli Rinaldo fu Giuseþpe - AgiÌzzi
Vincenzo, sindaco di Cura Carpignano - Bottigliei·1 Carlog M
daco di Roccapiemonte - Bertoli Oreste fu Alessandro - Figon
Giuseppe, segretario comunale di Mauerå.

Rebecca Lodovico, segretario comunale di Rubano a Bienna I gi
assessore comunale di Otranto - Angelellis dott. Mibbele, lueAt
dico condotto di Monte Sant'Angelo - Bozza Cat'16, sigea
comunale di Trevisa - Costa avv. Tullio fu Ettote! - 01

Domenico Michelangelo, consigliere comunale di OVäda - P

Enrico Flaviano fu Pietro Antonio - Stevani Rigaldo, sind
di Pecarara - Tosi Ernesto fu Agostino - Siciligno Giugã$Ñ
fu Tommaso - Barone dott. Luca, ufficiale sanítario di Sánta
Anastasia - Martini avv. Vincenzo fu Giovauht Battigtú-
Cardini rag. Pompil o, segretario dell'dspedale civile di AiËzzo
- Rampazzo prof. dott. Ferruccio di Giuseppe Peidió$oo
Olinto fu Donato - Alessandri dott. Alessandro fu Giuseppe"-
Pacini Luigi, assessore comunale di Goveglia Antelmin 111
Caucogni avv. Giovanni Battista, sindaco di Pietrasatits a-

vusotto Giovanni, segretario comunale di Cinisi - Patifahi Do•3

menico, sind.aco di Acquasanta.
Frassinetti dott. Antonio, medico condotto in Fivizzano - Gtaisi'

Landi dott. Lorenzo fu Battista- Simonini Olinto fuMichelgúÿIo .

- D'Arici dott. Pletro fu Pietro, da Reggio Calabria - Educhi
Alfonso,sindacodi!Zoeca - Paolacei Giuseppe, sindaco di'Mg-
temonaco - Padula Carlo Francesco da Fondi (Casento) - Mat-
teotti avv. Giovanni, membro della Giunta provincialb ämminÌ-
strativa di Modena - Pagliano avv. Giacomo, assessot6 cd în-
nale di Mondovl - D'Amico notar Francesco, sindaco di Iolai
-- Agamennone dott. Michelangelo, medico condatto in Itaina
-- Barbadoro rag. Giuseppe, ragioniere capo presso PAmmini-
strazione provinciale di Firenze - Rabertelli Eroole, assess'$Ê
eomunale di Fiesole -- Pecori dott. Giuseþpe, ispettore ufÑio
igiene municipale di Roma - Quercía dott. Umberto, segre i
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di sezione al municip16 di Napoli - Ciruolo dott. Raffaele, uf-
eiale sanitario di Panni - Manuppelli Generoso, presidente
Congregatione carità di Panni - Ricca avv. Adelebi, membro
Ala Giunta provinciale amministrativa di Foggia - Antolisei
dott. Francesco, segretario negli ospedali riuniti di Roma.

&sta Vincenzo, direttore Cassa rispartilio < Vittorio Emanuele III »
in Siracusa - Marozzi avv. Lu gi, segretorio d gli Ospedali ci-
Vili di Brescia - Stobbia Stefano fu Francesco - Hattagl a don
Pietro, canonico in Massaloinbarda - Benigni rug. Umberto,
ispettore d'igiene del comune di Roma - Ralfo rag. Eugenio
tesoriere dell'opera pia Oneto in Genova - Greppi dott. Adolto'
consigliere comunale di Laveno - Passera Achille fu Pietro -
Ureiuoli Ovidio fu Giuseppe - Rossi Napoleone, consigliere co.
munale di Campo igure -- Pullò dott. Carlo Felice, direttore
ospedale Cecearini di Riccione - Iella Giulio C sare di Fran-
cesco - Verga avv. Giuseppe Ange'o, consigliere comunaIe di
Arosio - Baroni Pompeo, ex-consigliere comunale di Trecenta
-.Spinelli avv.Gluseppe di Luigi - Moroni Giuseppe fu Fran-
cesco - Hambury ing. Daniele fu Tommaso - Farina Pietro
fu Giuseppe.

BUSpo avv. Michele, sindaco di Meta - Borsati Giacomo, sindaco di
Boara Pisani - Checebett1 Eusebio, sindaco di Cologna Veneta
- Bartolmi Luigi, ex-sindaco di Maiolo - Rodano dott. Fran-
cesco, medico nell'Ospedale Maggiore di Torino - Petigar G n-

seppe fu Giov. Michele - Radovich Mer.otti di Antonio - Fal-
sina Filippo, assessore comunale di Brescia - Bianchi dott. Carlo,
sindaco di Bra - Santangelo not. Gaetano, assessore comunale '
di Rosolini - Cassani Massimo, sindaco di Monte Romano -
Borghi Geremia, sindaco di Plancastagnaio - Zanini ing. An-
gelo, sindaco di Brunate - Vitta Francesco, sindaco di Laglio
- Guglielmetti prof. rag. Giuseppe, deputato provinciale di Pa-
dova - Saraceni Antonio, consigliere comunale di : wan <a

Ionio - Licastro Giuseppe, ex-sindaco di Delianova (Reggio Ca-

labria) - Castellazzo Gustavo, sindaco di Diano d'Alba - Fe-
lioi Francesco Saverio, sindaco di Montegiorgio (Ascoli), consi-
gliere provinciale - Ferrero dott. Domenico, sostituto segreta-
rio generale del comune di Perugia.

B0rtini dott. Pio, ufliciale sanitario di Bocca San Casciano - Aliora
avv. Giovanni fu Pompeo - Ostorero Andrea, ex sindaco di
Collagno - Gavarrino Pietro Carlo, assessore comunale di Mo-
nemiglio - Cafaro Pasquale, applicato al Ministern grazia e

gillitizia - Abbaticchio Ludovico, farmacista in Bit,nto -
Marzano dott. Francesco, medico condotto in Secondigliato -
Bargletti dott. Franceseo, assessore comunale di Sigillo --
andh Sante, segretario comunale di Agordo - Carulli rag. An-
gelo, ex presidente dell'ospedale Axolani-Dati in cremona -
Italia Cannizzo dott. Sebastiano, medico condotto in Palazzolo
Acreide - Paoletti avv. Paolo, ex membro della G. P. A. di
Pisa - Mori avv. Torquato, assessore comunale di Montecatini
Val di Cecina - Indri dott. Pietro, medico chirurgo a Zeuson
di Pieve - Di Giunta Antonio, ex assessore comunale di Traina
- Mazara Mollica dott. Giuseppe, ufficiale sanitario di Cala-
tafimi - Blasone dott. Giusoppe, medico condotto in Grottole
- Ianiri Nunzio, ex segretario comunale di San G'uliano di
Puglia - Manno Gaspare, sindaco di Alcamo (Trapani) consi-
gliere provinciale - Plaia avv. Giuseppe, sinrlae.o di Castellam-
mare del Golfo - Foleo nob. Alberto, sindaco di Legnaro -
Savota Antonino, consigliere comunale di Messina - Di Maio
avv. Giacomo, giudice del tribunale di Trapani - Angelelli
ilott. Giuseppe, medico chirurgo nell'ospedale Umberto I in An-

Dona - Cichetti dolt Nicola, medico chirurgo dentista in Roma
- Verdile dott. Ettore, uffteiale sanitario di Cantalupo del
Bannio - Carloni Giovanni, assessare comuriale di Monticelli
d'Ongina - Perozzi dott. Gaetano, medico in Venezia - D'i-

tièri Oliviero fu Luigi di Cagliari - Tras i geom. Giuseppe,
impiegato all'Ufficio tecnico municipale di Fermo.

Maggio avv. Nicola, sindaco di Corigliano d'Otranto - FedeliZeno,
id. di Bettona - Calandra Girolamo ex-sindaco di Partantra -
Nodari Giovanni Maria, sindaco di Esine - Fronda Ediiardo,
farmacista in Napoli - Vitti Tommaso,ragoniere presso!'Am-
ministrazione provinciale di Caserta - Notarbartolo Filippo di
Francesco Pa lo - Tortina Giovanni fu Francesco - Ferracini
avy Vittorio, sindaco di Baha Polesine (Rovigo) vicepresidente
del Consigho provinciale - Cazzago Antonio, id. di Bott cino
Ma tina - Sebwi Nietla fu Alessandro - Costantmi cav. Fran-
cesco Saverio, medico condotto a Ceccauo - Garroni Ruggero
di Evaristo, farmacista in Roma - Masneri Giovanni, presi-
dente Congregazione di carità di Laveno - Cavallaro Andrea,
sindaco di Lettere - Mordenti ing. Camillo, id.. di Bagno di
Romagna.

Seiannamea Donato, ex-assessore comunale di Terlizzi - Volpetti
avv. Luigi di Ignazio - Sinisgalli Pietro, delegato di P. S. -
Pieciani avv. Francesco, consigliere comunale di Ferrandina -
Delleani Edoardo, consigliere comunale di Spezia - Bibolini
ing. Giovanni Battista fu Pietro - Bruini dott. Guglielmo, sin.
daco di Ravarino - Cattanee Giustino fu Giuseppe - Moruzzi
rag. Egidio, vice direttore della Banca popolare di Cremona -
Glissenti Giuseppe fu Angelo, da Brescia - Finelli dottor Gio-
vanni, medico condotto in Faeto - Giovannelli Bernardino, as-
sessore comunale di Rieti - Grande dott. Emanuele, direttore
Ospedale civile di Nicastro - Verganti ing. Vittorio di Angelo
- Mannella ing. Giuseppe, membro Congregazione di carità di
Catanzaro - Clascio dottor Giacinto, sanitario delle carceri giu-
diziarie di Catanzaro - Borra dottor Pietro, medico in Genova
- Abbo Marcello, sindaco di Erli - Morellt Giacomo, segreta-
rio comunale di Calizzano - Fava dott. Luigi ex-membro del

Consiglio provinviale sanitario di Porto Manrizio.
De Gennaro Musti Gaspare fu Vincenzo- Donati dott. Guerrino, me-

dico chirurgo in Siena -Gofli Orazio, sindaco diGoglione Sotto -
Del Greco dott. Ernesto, sindaco di Civitavecchia - Sallicano
dott. Giuseppe, primo segretario al Ministero interni - Carini
dott. Pietro, segretario id. - Marca dott. Ascanio, id. id.- Bol-
trafilo nob. dott. Giorgio, id. id. - Perugini rag. Augusto, primo
ragioniere id. - Giulianelli Edoardo, applicato id. - Levi Ugo,
applicato al Consiglio di Stato - Pucci Tito, ufficiale postele-
grafico - Amidei Roberto, applicato nell'Amministrazione pro-
vinciale dell'interno - Guaetta dott. Ernesto, consigliere di
prefettura - Lando dottor Enrico, id. - Roccas dottor Mash,
id. - Bongiorni dottor Tommaso, id. - Budini dottor
Dante, id. - Ortolani dottor Giovanni, id. -- Manno no-

b;le dott. don Giuseppe, id. - Portalupi dott. Giuseppe, consi-
gliere agziunto id. - Molena dott. Domenico, id. id. - Pierro
dott. Mariano, id. id. - Speciale dott. Rosario, id. id. - Cirillo
rag Gabriele, ragioniere capo di prefettura - Stefani ragioniere
Luigi, id. id.

Peroni Viaqcnzo, consigliere comunale di Pesaro a Fontana notar

Angelo, delegato di P. S. - Antonini Arturo, applicato al Con,
siglio di Stato - Lepore dott. Giuseppe, consigliere aggiunto di
prefettura - Stravino dott. Gustavo, id. id. - Lanza dott. Luigi,
delegato di P. S. - Bencivenghi Kodolfo, id.- Longhi rag.Fer-
nando, id. - Pario Girolamo, archivista nell'Amministrazione
delle carceri - Fassi rag. Giuseppe, primo ragioniere di pro-
fettura - Memma Pasquale, archivista al Ministero interno -
Tafuri dott Giovanni, consigliere aggiunto di prefettura - Pa.
setti ray. Vincenzo, primo ragioniere id. - Randellini rag. An-
giolo, ii id. - De Dommicis rag. Alberto, ragioniere id.-Pro-
tani Ebardo, archivista espo id. - Vallogini Pietro, commis-
sario di P. S - Gaeli dott. Vincenzo, id. - Ruggieri Giuseppe,
ii - Serao Alberto, id.

Calabrese rag. Andrea, commicsario di P. S. - Lanzara Ciro, capi-
tono enardie di cittá - Vernetti Blina Angelo, capitano Reali
carabinieri - Lazzarini dott. Guido, coadintore di laboratorio
chimico - Brigida dott. Paolo, medico provinciale - Sisto dott:
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Miehele, Veterinario provinciale - Caruso Giorgio fu Carmelo
litettore nell'Amminist;razione dalle carceri e dei riformaton,
- Dalla $'orrera Arturo, vies direttore id. - Bellei dott. Fra-

cesco, consigliero aggiunto di Prefettura - De Palma Giov.

Batt., delegato di P. S.
Con dooreti del 4 e 11 giugno 1916: .

a cavaliere di gran croce:

Aphel gr. uff. dott. Faustmo, prefetto del Regno - Ponti er. uff
m.se Ettore, senatore del Regno - Monti gr. uff. barone dott
Carlo, direttore genorale del Fondo per il culto -. Ferrero D

Cambiano gr. uff. mse. avv. Cesare, senatore del Regno - Lu-
trario gr. uff. dott. Alberto, direttore generale della Sanità
pubblica.

Con decreti del 14, 28 maggio, 6, 29 giugno 1916:
ad uffixiale :

Scalera cav. avv. Adolfo, pubblicista in Napoli -- Testa cav. avv.

Filippo fu Francesco da Formia - Zagrandi cav. dott. Enrico
consigliere di prefettura a riposo - Marducci cav. dott. Guido
id., id,

a cavaliere:
Riceiulli Salvatore, delegato di P. S. collocato a riposo - Finetti

Francesco, applicato nell'Amministrazione carceraria collocato a
riposo.

Pappalardi Michele, membro supplente della Giunta provinciale am-
ministrativa di Campobasso - Muricehio Antonio, ed assessore

comunale di Portocannone (Campobasso) - Cassiani avv. Fer-
dinando di Gennaro - Gervasoni Luigi, sindaco di Albino (Ber-
gamo).

Con deereto del 30 aprile 1916:
a grand'ufficiale:

Cartia barone comm. Giovanni, deputato al Parlamento - Rizzone
Tedeschi comm. Corrado, id..

a commendatore:

Alessio cav. uff prof. Giovanni, assessore comunale di Padova -
Crisi cav. utf. avv. Francesco, ex consigliere provinciale di Po-
tenza - De Albertis cav. uff. Giacomo Maria, direttore dell'O-
spizîo generale di carità di Torino.

ad uffixiale:
Chieppa cay, not. Riccardo, assessore comunale di Andria - Bar-

beris cay. avv. Carlo, assess re comunale di Torino.
a cavaliere:

Fasolo not. Giovanni, assessore comunale di Andria - Pallaver Pie•
tro, sindaco di Ala - Borsini Leopoldo, consigliere comunale di
Prato - Drisaldi Guido fu Ettore - Mars dott. Carlo, medico

chirurgo in Roma - Esposito Barine Gennaro di Francesco -
Barnabb avv. Ettore, sindaco di Domegge (Belluno) - Pagani Ca-
millo, assessore comunaie di Udine, deputato - provinciale -
Mantegazza rag. Claudio, capo servizio beneficenza alla Casca

di risparmio di Milano - Gavirati Egidio, cassiere centrale della
Cassa di Risparimio di Milano - Barbangelo Carmelo, delegato
di pubblica sicurezza - Ragazzi Ubaldo Euea, pubb.icista in

Torino.

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreti del 2, 29 luglio, 8 agosto, 23 settembre, 11 novembre,
23 dicembre 1915, 16 gennaio, 27 febbraio 19 8:

a commendatore:

Zabban cav. Alessandro.
ad efjiziale :

Monguidi Boldi cav. Pietro, colonnello del genio in posizione ausi-
liario, co!!ocato a riposo - Castelli cav. Francesco, id. fanto-
ria, collocato a riposo.

¢ cavaliere:
Leoni Augusto, ragionioro d'artiglieria di ya classA 'collocato a ri-

poso - Caso Alfredo, maestro direttore di banda militare, col-
lonato a riposo - Tricomi Francesco, capitano d'artiglieria in
posizione ausiliaria, collocato in riforma - Nebel Giovanni,

disegnatore tecnico capo di 2a classe, collocato a riposo - Pol-
legrint Tommaso, primo capitano di fanteria in posizione asl•
Iiario, collocato a riposo - Franchini Vittorio, id. id., id. -
Zuceolo Giovanni, capitano fanteria id., id. - Menozzi Luigi, g
d'amministrazione id., id.

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e dei
culti:

Con decreti del 30 marzo, 13, 16 aprile e 7, 4, 14 maggio 1918 :
a grand'ufßziale:

Beria d'Argentina comm. Luigi, primo presidente della Corte d'ap-
pello di Casale - Frola comm. Pier Eugenio, procuratore geno-
rale presso la Corte d'appello di Bologna.

a commendatore:

Pacifico cay. uff. niovanni, consigliere della Corte di cassaziono Àt
Napoli - Albini cav. uff. Vittorio, sostituto procuratore gene..
rale presso la Corto di cassazione di Torino - Castrucci cay.
uff Lodovico, avvocato generale presso la Corte di appello di
Macerata.

Carron-Ceva cav. uff. Eurico, consigliere della Corte di cassazione
di Torino - Campili cav. Giulio, id. di Firenze -- Danlian0
cav. uff Carmelo, ispettore superiore nel Ministero di grazia rà
giustizia e dei culti - D Orso cav. uff. Roberto, avvocato in
Napoli - D'Addosio cav. uff Carlo, avvocato in Napöll -- MaW
strangelo cav. uff. Giovanni, id. in Ascoli Piceno.

ad uffižiale:
De Cesare cay. Carlo, consigliere della Corte di cassazione di Pam

lermo - Cereti cav. Faustino, id. di Torino - Miraglia cava-
liere Mariano, presidente di sezione della Corte di appello È
Napoli - Giro cav. Ettore, id. di Cagliari - Rubino cay. Äm-
brogio consigliere della Corte di cassazione di Torino - PI-
ciocchi cav. Francesco, avvocato generale presso la Corte di
Perugia.

Stasi cav. Vincenzo, sostituto procuratore generale presso la Corto
d'app>Ilo di Napoli - La Gava cav. Giuseppe, capo sezione pmi
ministrativo nel Ministero di grazia e giustizia e dei cultl &
Formica cay. Filomeno silvio, cancelliere della Corte d'appello
di Roma - Sacct cav. Pietro, avvocato in Reggio Calabria -
Cimino cav. Arturo, id. in Napoli - Attoma cav. Michele, pre·¿
sidente del Consiglio notarile di Bari - Valagussa dott. cavai
liere Francesco, medico perito in Roma - Tesauro dott ca
liere Alfredo, id. in Palermo.

Bono cav. Ugo, vice pretore in Brindisi - Mastracchio catGiacomo,
vice pretore comunale in Sassinoro - Monzini cav.rAnto$ió,
conciliatore in Bergamo Ferrari cav. Giuseppe Luigi¿ id) in
Bassano Veneto - Maroni cav. Alberto, id. 6° mand. Milano
- De Cristofaro cav. Gaetano, id. in Scordia.

a cavaliere :

Sammartino dott. prof. Ubaldo, perito giudiziario in um. -
Di Giacomo Giacomo, vice pretore del 2° mand. Roma - Gua-
dagnini sacerdote Luigi, parroco di Bigolino - Bonato PietrÔ
Eugenio, conservatore dell'archivio notarile di Trevisa - Pu'ool
Arturo, notaio reggente il subesonomato dei benellet vacanti
in San Miniato - Sica Gerardo, presidente del Consiglio del-
I'Ordine degli avvoesti in Salerno - Bibolini Pietro, id. di dii
sciplina dei .procuratori di Sarzana - Coco Guido avvocatodn
Napoli.

Del Prato Giuseppe di Cosare, avvocato in Napoli - Messina p
fessore Giuseppe, id, in Palermo-- Ro11a Eugenio, id.in Genova
- Massa Alessaniro Realino, id. in Lecce - Bonavoglia Fran..
cessopaolo, professore in Brindisi - De Pace Giuseppe, dottore
in Brindisi - Rosciglione avv. Giovanni, capo seziono nel col
mune di Palermo - Nibbi Dario sub-econumo dei beneficî va·
canti in Cortona.

Gennari Achille, vice pretore del 1° inandamento di Rotna - Grau
ziani Nicola, vice pretore di Palata - Tolmon Carlo Luigi, Ìd.
di Susa - Filardo Vito Alberto, id. di Serra San Bruno -



34ðB GAZ¾ETTAiBFFI0IALE 0EIiREGNÒ D'ITAIJA

lÁbrese Siliatore, id.46 Iniinaamento di Naþoli= D'Agóstino
Pelleáridò tide pretord in Möntòf·o Stiperi e - VaragÛa no-
tafoÆlódhdó,4Wi& Bioskscó"A Bánsonetti aw. Giuliopgik idi
in Ronft ODelógW ditiseyilie, #esfdonte del Consiglio notarile
distrettuale di Oristano - Mazzone Enrico, conservatore del-.
Parohivio notarile distrettuale di Modica.

Tommasini Oreste, notaio in Genova - Catinelli Alberto, id. in To-
'lentino - Polizzi Michele, id. ia Mazzara del Vallo - Federici

Luigi, conciliatore in Piedimonte San Germano - Pace Berardo,
equalliatore in Torre Passeri - Pinarello Carlo, id. in Loria -
Borsa Pasquale, id. in Rocca d'Aspide - Clerici Enrico, id. in

Calice al Dernoviglio - Nava Alberico Luigi, id. in Baggio -

grandi Gaetano, id. in Malalbergo - Castelli Giuseppe, id. in
Melegnano - Rimini notaro Umberto, id. in Medicina - Calzo-
lari Timoteo, id. 1° mandamento di Ferrara - Borgatti Vitto-
rig,id.J° id. id. - Cofradi Giulio, vice conciliatore in Narni-
Cggo Luigi, id. 6° mandamento di Roma - Barge mons. Gian

g, caponico della cattedrale di Como.- Scasserra sac. Ce-

syp, þarrpco in Roccamondolfi - Cena sec. Angelo, id. Lusi-
glië - Tassoni Filippo, giudice del tribunale di Busto Arsizio-
gervi Pietro, id. Genova - Turchetti Giuseppe, id. Udine -
0 ttamelata Silvio, id. Brescia - Concas Giuseppe, id. Sassari
Maffei Vittorio, id. Forli .- Parmigiani Giuseppe, id. Parma
-jieri Giuseppe, giudice in funzioni di pretore nel manda-

manto di Graglia - Fracassi Ermete, giudine del tribunale di
Ätho - Cigli l)egli Atti conte Paolo, id. di Rieti - Marchi
Ferruccio, sostituto proonratore del Re presso il trIbunale di

74geva - Andreotti Alfredo, giudice del tribunale di Padova
- (Irqco Francesco, id, Lucera - Bersani Stanislao, id. Avel-

p - Carabba Nicola, id. Ascoli Piceno - Truffi Venturino, id.
4718 - Formenti Enrico, id. Cremona - Ferrante Ernesto, id.
gpoll - Fauconië Emilio, id. Milano - Marioni Francesco, id.

id. - Falzone Giuseppe, id. Caltanissetta - Custoza Ugo, id. To-
rino - Granito Alfredo, id. Roma - Fiaccavento Gaspare, id.
Catania.

O gang Gavino, id. Gegova - Balestreri Leone, id. Vigevano
ggggiochietti Candido, id. Forli - Locci Luigi, id. Genova
Ferraro' Enrico, id. Napoli - Tognelli Emanuele, sostituto
gratore del Re presso il tribunale di Livorno - 8 allestra

Vigorio, giudice del tribunale di Venezia - Borgo GioV. An-

topig, i4, Milano - Pellegrino Federico, id. Napoli - Ciampelli
Glógo Mapip, id. Monza - Minutolo Oreste, id. Salerno - Sa-
Vinëlli Luigi, sostituto procuratore del Re presso il tribunale di

Vgrealli -Loffredo Rodolfo, id. applicato alla procura generale
presso 14 Çorte d'appello di Cagliari.

gig 11migÏ, giudice del tribunale di Monza - Voena Paolo, id.
nova - Cosentino Gagno, giudice in funzioni di pretore
I mandamento di Bagno di Romagna - Ratto Andrea .Carlo,

. O el 36 mandamento di Genova - Lanubila Nicola, giudice
441 tribunale di Napoli - Brancato Francesco, id. Girgenti -
E

.

19 Italo, id. Ivrea - Lapati Antonio, id. Napoli - Morelli
id. Bari - Chieep Leonardo Guglielmo, id. Trani - Te.

Sgnte Alessandro, id. Napoli - De Antoni Emilio, id. To-

De d yp Nicola, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

di§eoge - Lanza Ruggiero, id. id. Napoli - Membola Giacinto
El gioe in missione pi•esso la segreteria di S. E. il sottosegre-
tario di Stato del Ministero di grazia e giustizia e culti - Te-

legio yeancesso Saverio, sostituto procuratore del Re a disposi-
one del Comando del corpo di spedizione in Libia - Lo Presti

Delpenico, giudice addetto al Commissariato dell'emigrazione
VI Ántonio, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di

Severina - Carapelle Vittorio, segretario amministrativo
a Ministero di grazia, giustizia e culti - Albertini Giovanni
MÅrlÅ segretario amministrativo nella Direzione generale del
Fondo per il culto - Imperatore Guido, ragioniere nel Mini-

stero di grazia, giustizia e culti - Ambrosini Antonio, primo

rdkioniere nella Í)iregoilbjeneide á Ì ÑÀdÃ¶ot"il onit6"-
Giirdici Luigi, archivisti nel 3finikteró di grtóili ástá
cit1ti - Poggio Glukeþpe viõe caheel1Ïerá dàlla Cõnf di apa
pellò di Torino - Coidara Francëseo segretari della It. pró-
cura presso il tribunale di Torino - Salomone Giuseppe sosti-
tuto segretario della procura generale presso la Corte di ap,
pello di Catania - Pizzo Domenico, segretario della R. procura
presso il tribunale di Busto Arsizio - Salterio Ottorino, id. td.
di Como.

Jacapraro Luigi, sostituto segretario della procura generale presso
la Corte di appello di Napoli - Didero Cesare, vice cancelliere
di Corte d'appello, adibito al servizio d'ispezione pe'r la cir-
coserizione di Venezia - Rossi Carmelo, segretario della Regia
procura presso il tribunale di Napoli - Fiori Publio, id. id. di
Roma - Rizzo Cureuruto Salvatore, cancelliere di pretura, ap-
plicato alla Commissione per gli archivi notarili - Poli Co-
stantino, sostituto segretario della R. procura presso il tribu-
nale di Roma - Lencioni Alberto, id. 4 di Lucea.

Con decreti del 2, 6, 13, 27, 30 aprile, 4, 21 maggio
e l° giugno 1016 :
ad uffiziale:

Porcu cav. dott. Salvatore, vice cancelliere di Corte di cassazione,
collocato a riposo - Tringali cav. Biagio, id. id. .·- Durando
cav. Giuseppe, segretario di procura generale di Corte d'ap-
pello, collocato a riposo - Moretti cav. Primo, id. id. .- Conte
cav. Leopoldo, sostituto segretario di procura igenerale d'ap-
pello, id. id. -- Campora cav. Carlo Luisi, .id. id. - Pontieelli
cav. Sebastiano, vice cancelliere di Corte d'appello, id. id.

a cavaliere:

Cordova Giuseppe, cancelliere di sezione di tribunale, collocato a
riposo - Cipolletti Giuseppe, id. id. - Maddalena Stanislao,
vlee cancelliere di Corte d'appello, id. id. - Mignani Luigi, so-
gretario di R. procura, id. id. - Catalani Engenio, sostituto se-

gretario di R. procura generale, id. id. - Maneuso Pietro, id. di
Corte d'appello, id. id. - Pepe Silvio, id. di R. procura, id. id.
- Lotto Giovanni Battista, segretario della R. procura presso il
tribunale di Lodi, id. id. - Colafati Giovanni, cancelliere della
pretura di Poggiardo, id. id.

La Scala Vincenzo, vicecancelliere di Corte d'appello, colfooato id.
- Gavelli Camillo, cancelliere di tribunale, coll. id. - Carniti

,

Carlo, id. id. - Caan Panu Francesco Antonio Giuseppe, can-
celliere di sezione di tribunale, coll. id. - Fefreri- Giuseppe An-
drea Cesare, id. id. - Mattuaci Domenico, íd. id. - Torchiani
Carlo, id. id. - Rivalt4 Placidio, id. id. - Gabriellini Assunto,
id. id. - Lancellotti Enrico, id. id. - Lai Giovanni, id. id. -
Rossi Carlo, id. id.- Belli Arturo, id. id. - Soru Giuseppe, id. id.
- Farneti Placidio, cancelliere di tribunale, id. - Papi Pietro,

i canne]Iiere di sezione di Corte d?appello, coll. id. -Cricchi Mar-
.

cello Sigismondo, vicecanoelliere di Corte d'appello, coll. id.-
Campanari Pietro, vicecancelliere della Corte d'appello di Mi-
lano, coll. id.

Con decreti del lo e 29 agosto, 2, 23 o 80 settembre,
14, 17 e 31 ottobre 1915 :

ad ugiziale:
Bartoli cav. Giacomo, segretario di procura generale di Cor‡o d'ap-

pello, collocato a riposo - Itac4na cav. Pasquale, sostit,ute pe-
pretario, id. - Pirchio cav. Eugenio, cancelliere di porte'd'ap-
pello, id. - Florentino cav. Vincenzo, sostituto segretario di
procura generale d'appello, id. - Todde cav. Francesco,cancel-
liere di sezione di Corte d'appello, id.

a cavaliere :
Morandi Anacleto, segretario di R. procura, collocato a riposo -

Di Caporiacco Giov. Batt , sostituto segretario di pr9cura:gene-
rale, id. - Terenzi Adolfo, vice cancelliere di Corte d'appello,
id. -- Cicu Giovanni, vice cancelliere id., id. - Fisichella 1884-
zio, cancelliero di sezione di tribunale, id. - Spera Raffaele,
cancelliere di tribunale, id. - Guidobono Pietro, segretario di
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R. procura, id. - Verde Francesco Saverio, oancelliere di se-
zione. di tribunale, id. - Papa Giuseppe, id. id., id. - Martina
Carlo, sostituto segretario di procura generale di corte d'ap-
pello, id. - Lechi Giov. Batt. Pietro, id. id., id. - Irianni Ari-
stído, id. id., id.

Taozzo Sabato, oanoelliere di sezione di tribunale, collocato a riposo
- Locatelli Cesare, id. id. id. - Russo Sebastiano, vice cancel•
liere di Corte di cassazione, collocato a riposo.
Con decreti del 14 novembre, 5, 9, 12, 16, 23 dîcembre 1915

27 gennaio, 21 febbraio, 2, 5, 12, 19 marzo 1916:
ad uffiziale:

Baseggio cav. Pietro, cancelliere della Corte di cassazione di Napoli
- Campus cav. Pietro, cancelliere della Corte d'appello di Ca-
gliari - Gorlini cav. Alfonso, sostituto segretario di procura
generale di Corte di cassazione, collocato a riposo - Pernigotti
cav. Giov. Batt., cancelliere di Corto d'appello, collocato a ri-
poso - Principe cav. Remigio, segretario di procura generale
di Corte d'appello, collocato a riposo - Bassu cav. Giovanni,
oancelliere di tribunale, collocato a riposo - Parisi cav. Sil-
verio, sostituto segretario di procura generale d'appello, collo-
cato a riposo.

a cavaliere:

Sella Paolo, vice cancelliere di Corte d'appello, collocato a riposo.
Bozzino Agostino, segretario di sezione di R. procura, colldcato a

riposo - Corona Antero, vice cancelliere di Corte d'appello, id.
- Tonolini Girolamo, segretario di R. procura, id.- Festa Ago-
stino, cancelliere di sezione di tribunale, id. - Medicini 0razio,
segretano di R. procura, id. - Marzari Bartolomeo, sostituto
segretario di Procura generale d'appello, id. - Borghesi Gene-
roso, cancelliero di sezione di tribunale, id. - Corti Primo, can-
colliera di tribunale, id.-Subba Rosario, cancelliere di sezione
di tribunale, id. - Peri Antonio, cancelliere di tribunale, id..

'‡gjang Giuseppe, cancelliere di sezione di tribunale, collocato a ri-

poso - Evangelisti Gaetano Lavinio, id. id. - Mauretti Quinto,
id. id. - Giua Giov. Andrea, cancelliere id. id. - Antimiani
Giuseppe, id. id. - Marelli Elia, cancelliere del tribunale id. -
Covelli Silvino Romeo, vice cancelliere di Corte d'appello, col-
locato a riposo - Minelli Edoardo, cancolliere di tribunale, id.
.-- Cattini Pietro GioV. Maria, segretario di sezione di procura
generale di Corte d'appello, id.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici:
Con decreto del 2 luglio 1916:

a commendatore:

Petrocchi avv. Carle, capo sezione al hiinistero dei lavori pubblici.
Sulla proposta del ministro delle finanze :

Con decreti del 1° giugno 1916:
ad uffixiale :

Gofis cav. Cesare Federico, vice intendente di finanza, cólldaÃ%ö"i
riposo.

a cavaliere:

Sartore Turino, ricevitore capo del registro, collocato a riposo.
Con decreti del 29 giugno e 2 luglio 1916:

a commendatore :

Macchi cav. uff. Augusto, ispettore superiore delle gabelle, collocato
a riposo,

ad uffiziale:
DegiAcomi cay. Antonio, conservatore delle ipoteche, collocato a

riposo.
a cavaliere :

Guerrini ing. Giacomo, ingegnere nel personale di ruolo del catasto
e dei servizi tecnici, collocato a riposo - Rasini Eugenio, ispet-
tore nello dogane, collocato a riposo - Carli Antonio, ispettore
capo delle tasse sugli affari, collocato a riposo - De Angelis
Giovduni, primo agente di la classe nell'Amministrazione pro-
vinciale delle imposte, collocito a riposa - Califano Rafïaele,
id. id. id. - Biglia Albino, agento superiore di 2a classe id. id.

- Dori Vincenzo, 14. id. id. - Biondi Rafaello, id, di Atlasse
id. id. - Borelli Ernesto, ricevitore capo del registro id. •-
Pennacchietti Giuseppe, id. id. -- Bocca Ermenegildo, ricevitore
capo del registro, id. - Focacci Ettore, grobivigt4 481 Ministero
delle finanze, id.

Sulla proposta del ministro del tesoro:
Con decreto del 2 luglio 1916:

a cavaliere:
D'Arienzo Gabriele, ufIloiale di ragioneria di 2* classe nelle inten-

denze di finanza, collocato a riposo.
Sulla proposta del ministro delle poste e dei telegraû :

Con decreti del 13 giugno e 16 luglio 1916:
a cavaliere :

Retrosi Giuseppe, capo d'ufficio nell'Amministrazione delle posto e

dei telegrafl, collocato a riposo - Massa Clodomiro, id. id. -

Capasso Federico, id. id. - De Ambrosis-Istria Tommaso, idAd.
- Faustinelli Luigi, primo ufficiale id, id. - Forreri Angelo, id.
id. - Crespi Edoardo, capo d'uffleio id. id. - Bagnardi Et-
tore, id. id. - Guerra Davide, primo utgciale, id.

Sulla proposta del ministro dell'istruzione pubblica:
Con decreto del 28 maggio 1916:

ad uffiziale :
Amellino prof. cav. Giovanni, libero docente nella R. Università di

Napoli - Cavallucei avv. cav. Giacomo, componente la deleg6-
zione scolastica di Foggia - Corradi prof. cav. Augusto, pro-
side del R. liceo di Novara - Taramelli cav. Antonip, soprain.
tendente agti scavi e musei della Sardegaa.

Sulla proposta del ministro dei trasporti marittimi~e
ferroviari:

Con deereto del 16 luglio 1916:
a cavaliere :

Mancalasi Antonio, capo magazzino di 1° grado nell'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato, collocato a riposo - Pin An-
gelo, capo utlicio id. id.

LEGGI E DECRETI
Il numero1101della raccolta ufficiale delle isggi 8444 decreti

del Regno contiene if reguente decreto:
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtft dell'autorità a Noi delegata;
Veduto il R. decreto 13 novembre 1894, n. 460, coi

quale il Banco di Santo Spirito in Roma e l'annesso
Credito fondiario furono messi in liquidazione ;
Voduto il R. decreto 1° giugno 1897, n. OLIII, col

quale la liquidazione del Banco di Santo Spirito fix
separata dall'Azienda del Credito fondiario, ed aŒda-
data all'amministrazione degli Ospedali riuniti diRòma;
Veduta la convenzione stipulata per rogito del no-

taro dott. comm. Giuseppe Garroni in data 4 giugno
1917, fra il Pio Istituto di Santo Spirito ed Ospedali
riuniti e il Credito fondiario del Banco di Santò Sþi-
rito in liquide zione ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato pór
l'industria, il commercio ed il lavoro, di concerto cöi
ministri dell'interno e del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.
Il Banoo di Santo Spirito in liquidazione ò separato

dal Pio Istituto di Santo Spirlto ed ospedati riuniti di
Roma e le sue attivita e passività sono cedute al Cre-

dito fondiario del Banco di Santo Spirito in liquida-
zione, col quale verra a costituire unico ente, sotto la
amministrazione dell'attuale Credito fondiario, col nome
di Banco di Santo Spirito.

Art. 2.
L'ente unificato, relativamente alle operazioni di cre-

dito fondiario, continua la liquidazione tenendone di-

stinta la gestione.
Per le altre operazioni cessa lo stato di liquidazione

del Banco.
Questo potrà assumere la forma di Società anonima

per deliberazione delPassemblea del Credito fondiario

del Banco di Santo Spiritb in liquidazione, con l'ap-
provazione del ministro dell'industria, del commercio
e del lavoro.
Per le operazioni di credito fondiario aggiungera alla

sua denominazione < Gestione del Credito fondiario in

liquidazione ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo asservare.

Dato .a Roma, addl 10 giugno 1917.
TOMASO DI SAVOIA.
DE NavA - ORLANDO - ÛARCANO.

Visto, D guardesigilli: SAccul.

D numero 1178 della raccolta u/Aciale delle leggi e dei decreti
d¾ Regno contiene il sequente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

I.uogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della 11azione

RE WlTALTA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

la istruzione pubblica, presentata di concerto con quello
del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

A decorrere dal 1° maggio 1917 gli insegnanti sup-
plenti delle scuole medie governative chiamati alle armi,
che permancata idoneità ilsica non conseguono il grado
di ufficiale, percepiranno, oltro gli assegni militari, per
i primi due mesi di servizio militare, l'intera retribu-

zione civile loro assegnata e, per il periodo successivo,
fino al termine dell'anno scolastico, comprese lo va-

canze, una retribuzione ridotta come segue:

a) ad un terzo per gli insegnanti celibi;

b) alla metà per gli insegnanti ammogliati senza
prole o celibi con i genitori, se viventi con essi;

c) a due terzi per gli insegnanti ammogliati o
vedovi con prole. I

Art. 2.

Agli insegnanti che prestino a qualsiasi titolo ser-

vizio fuori ruolo nelle scuole medie governative da al-
meno cinque mesi interi, o che fabbiano prestato per
tale durata nell'anno scolastico in corso, impartendo
non meno di sei ore settimanali di lezione, e che non

coprano ufficio di ruolo alla dipendenza dello Stato
ovvero delle Provincie, dei Comuni o di altri enti, che
amministrino. Istituti di qualsiasi grado pareggiati ai
governativi, è assegnata, all'atto della cessazione dal

servizio, una indenuita per una sola volta pari a due
decimi della retribuzione annuale lorda complessiva di
cui godono all'entrata in vigore del presente decreto

o godevano nel giorno in cui lasciarono il serviz o.
Detta indennità non potrà in nessun caso superare le

lire trecento.
Art. 3.

Al pagamento delle indennità di cui agli articoli pre-
detti sarà provveduto con i fondi a disposizione dei
RR. prefetti, secondo le norme dell'art. 10,ultimo comma,
della legge 8 aprile 1906, n. I42.
Con decreto del ministro del tesoro, saranno assegnati

allo stato di previsione della spesa del Ministero del-

l'istruzione pubblica, i fondi occorrenti per l'esecuzione
del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei doeroti del Regno d7talia, mandando a chiunque
spetu di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 giugno 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - RUFFINI- ÛARCANO.
Visto, 17 guardasipilli : SAconI.

Il numero 1181 della raccolta w/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maeata

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath dells Razione
RE D' ITALIA

In virtù deTI'autorità a Noi delegata e dei poteri con-
foriti al Governo del Re dalla legge 22 maggio 1915,
n. 671;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del ministro segretario di Stato per

l'interno, di concerto coi ministri segretari di Stato
por il tesoro, le finanze e la istruzione pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

È dichiarata obbligatoria per le Provincie e Ì Com
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muni Ia spesa necessaria per corrispondere una spe-
ciale indennità agli impiegati, compresi i maestri ele-
Inentari nei Comuni che hanno la diretta Amministra-
zÍone delle scuole, agli agenti e salariati, ancorchè
temporaneamente assunti a posti compresi nelle piante
organiche debitamente approvate o privi di titolari.
La indennità sarà dovuta anche al personale degli sta-
bilimenti provinciali e delle aziende municipali di pub-
blici servizi: avrà decorrenza dal 1° luglio 1917 e du-
rera per la durata della guerra.
Essa per gli stipendi non superiori a lire millecin-

quecento annue sarà di L. 30 mensili; ove, però, tale
somma ecceda la metà della rata mensile dello stipendio,
la indennità sarà ridotta fino al detto limite. Per gli
stipendi superiori a L. 1500 e fino a L. 4500 annue,
sarà di L. 21 mensili.
Agli impiegati, agenti e salariati che prestino ser-

vizio presso diversi enti pubblici locali, sara corrispo-
sta un'unica indennità, da ripartirsi a [carico di cia-
scuno degli enti obbligati, proporzionalmente agli sti-
pendio salari rispettivamente dovuti.
Rimangono ferme le maggiori concessioni che alla

data della pubblicazione del presente decreto sieno
state già deliberate dalle Provincie e dai Comuni e rego-
larmente approvate; le concessioni minori saranno in-
tegrate colla corresponsione della differenza a decor-
rere dal 1° luglio 1917.

A rt. 2.

Agli scopi pei quali le Provincie e i Comuni possono
contrarre mutui, è aggiunto quello di procurarsi, in
difetto di altre entrate, i mezzi per corrispondere le
indennità stabilite dal presente decreto.
Sono applicabili ai mutui contratti per lo scopo an-

zidetto, le disposizioni del decreto Luogotenenziale 21
dicembre 1916, n. 1856, compresa quella che stabilisce
l'interesse di favore nella misura del tre per cento.
Quando l'Istituto mutuante sia diverso dalla Cassa dei

depositi e prestiti, lo Stato concorrerà nel pagamento
degli interessi nella misura del due per cento del ca-
pitale vigente a mutuo al principio di ciascun anno.

Per tale quota di concorso saranno eseguiti i ne-
cessari stanzismenti nello stato di previsione della

spesa del Ministero del tesoro. Per detti mutui ò de-

rogato al disposto dell'art. 191 della legge comunale
e provinciale (testo unico 4 febbraio 1915, n. 148).
La Cassa dei depositi e prestiti, le Casse di ri-

sparmio ordinarie e le Casse di risparmio del Banco
di Napoli e del Banco di Sicilia sono autorizzate a far
mutui ai Comuni e ale Provincie, anche allo scopo
suddetto, con le norme e nei limiti stabiliti nell'articolo
6 del citato decreto Luogotenenziale 21 dicembre 1916,
n. 1850.

Art. 3.
Trascorsi trenta giorni dalla pubblicazione del pre-

sente decreto i Comuni, che non avessero ancora prova
veduto in conformita a quanto esso dispone, saranno

ritenuti inadempienti agli effetti dell'art. 220 do.lla-legge
comunale e provinciale citata.

La Giunta provinciale amministrativa, in conseguenza,
provvederà d'u¾cio alle necessarie variazioni nel bi-
lanci dei Comuni predetti e, qualora occorra, potra
deliberare in sostituzione del Consiglio comunale, la
contrattazione di un mutuo per la somma strettamente
necessaria al pagamento della indennità. Alla emis-
sione dei relativi mandati si potrà procedere, nono-
stante gravame, in deroga al disposto dell'art. 128 del
regolamento approvato con R. decreto f2 febbraio f91t¿
n. 297.

Art. 4.
Il presente decreto entrerà in vigore dalla data della

sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente deerolo, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufüciale delle leggi
e dei decreti del Regno d Italia, mandando a chiunque
spetti cii osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 26 luglio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛRLANDO - ÛAROANO -•
MEDA - RUFFINI.

Visto, Il guardasigilli: SAccar.

I i i

Relazione di ß, E. il ministro segretario di Stato per
gli aff'ari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Sa-
voia, Luogotenente Generale di S. M. 11 Re,
in udienza del i4 giugno 1917, sul decreto clee scio-
glie il Consiglio comunale di Filadel/ia (Catan-
zaro).

ALTEZZA I

Una inchiesta compiuta sullo scorcio del 1915 sul funzionamento
dell'amministrazione comunale di Faladelfia mise in evidenza gravi
irregolarità e deficienze in tutti i servizi; l'ufficio comunale nel
più completo disordine; i registri prescritti dal rogolamento comu-
nale quasi tutti Ivancanti; gli inventari non aggiornati; trascurata
l'igiene pubblica, specie per lo stato di abbandono delle strade in-
terne del paese e per la mancanza di fcgnature e di un pubbbco ma i

cello; pratiehe che già ten avviate, come quella per la costitu-
zione dell'acquedotto, lasciate in sospeso; le matricole delle tasse
compilato con palese partigianeria; rilevanti passività non estinte
per difetto di mezzi, e, ciò che é più notevole, una situazione finan-
ziaria gravissima determinata in gran parte dalla mancata riscos-
stone di rilevanti creitti verso contabili ed ex-contabili.•
L'inchiesta accertò inoltre gravi irregolarità nel servizio di ap..

provvigionamento granario, gestito direttamente dal sindaco con
l'aiuto di un assessore. senza controllo, con maneggio indebito di
somme destinate allo acquisto del grano e ricavate dalla vendita
di essa. Parimenti nell'assegnazione dei sussidi alle famiglie dei
militari si ebbero a deplorare palesi favoritismi.
Malgrado la gravità degli accertamenti che l'Amministrazione oo.

munala non ha potuto nè smentire, nè menomare, si é soprasse-
dato allora dall'adottare provvedimenti di rigore nella speranza di
un salutare ravvedimento; viceversa l'indirizzo é rimastoimmutato
e le cose sono andate peggiorando, specie in materia di provvedi-
menti annonari, creando un vivo malcontento nella popolaziono.
Da una nuova inchiesta difatti disposta dal prefetto è risultatocho.
l'Amministrazione - ritelle ad ogni consiglio - ha persistito nella
via di illegalità, di rappresaglie e di abusi, esplicando azione dele..
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teria e nefesta la tutti i nuovi servizi connessi al presente stato
di guerra.
E poicha il formento sorto nella popolazione costituisce un peri-

solo per l'ordine pubblico, si ravvisa indispensabile, sentito il pa-
rere del Consiglio di Stato, procedere allo scioglimento del Consiglio
comunale di Filadelfla, oltre che per manifeste ragioni di natura
amministrativa, pet gravi e prevalenti motivi di ordine pubblico.
A ciò provvede l'unito schema di dooreto chemi onoro sottoporre

alla augusta 11rma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Blo e per volontà della Nazione
RE DTTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell' interno ;

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4

febbraio 1915, n. 148, ed il testo unico delle leggi
emanate in conseguenza del terremoto 28 dicembro
1908 approvato con decreto Luogotenenziale 5 no-
Tembre 1916, n. 1526;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Filadelfla, in provincia di

Catanzaro, ò sciolto.
At t. 2.

Il signor Alberto Guglie mi, ò nominato commissario
straordinarlo per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
áunale ai termini di legge.

A r t. 3.
Al R. commissario sono conferiti i poteri del Con-

siglio a norma dell'articolo 1, n. 9, delle disposizioni
preliminari del succitato testo unico.

Il ministro predetto è incaricato della esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addì 14 giugno 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

Oxuxoo.

I

.Relazione di S. E il ministro segretario di Stato per

gle, ag'ari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Sa-

voia, Luogotenente Generale di S. H. il 116, in udienz e
del 17 giugno 1917, sul decreto che proroga, i po-
teri del R. commissario straordinario di Sinalunga,
(Siena).
ALTEZZA !

Mi onoro sottoporre all'augusta flrma di Vostra Altezza Reale
Punito schema di decreto, che proroga di tre mesi i poteri del
R. commissario di Sinalunga per dar moio alla gefione straordi-

naria di completare 11 sistemazione dell'aziendo e per l'impossibilità
di procedere alla ricostituzione dell'ordinaria Amministrazione a

causa dell'assenza di un considorevolo numero di electori richia-

Inati alle armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D' 1TALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno;
Veduto il Nostro decreto in data 25 marzo 1917,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Sina-
lunga, in provincia di Siena;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decre‡iamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Sinalunga ò prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 17 giugno 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Noi conte cavaliere di gran croce Luigi Cadorne, capo di stato
maggiore del R. esercito;
Visto l'articolo 251 del Godice penale per Pesercito:
Visti i numeri 39 (5° comma) e 41 del Servizio in guerra --

Parte la .

ORDINIAMO:
Art. 1.

Nei territori occupati dal R. esercito è istituita, a decorrero dal
l° agosto 1917, una tassa straordinaria di bollo sulla vendita al

pubblico di gèmme, gioielli, perle, vasellami e posaterie d'oro o

d'argento, orologi d'oro e, in genere, di oggetti confezionati con
metalli preziosi, eccettuati gli oggetti di argento di prezzo non su-
periore a L. 25, quelli di oro di prezzo non superiore a L. 10 e le
fedi matrimoniali, consistenti in una semplice verga d'oro senza
ornamento in pietre, o perle di qualsiasi specie.
La tassa è commisurata sul prezzo di vendita di ciascun oggetto

secondo la scala seguente:
sulle vendite per prezzo superiore a L. 5000 il 12 °/o
sulle vendite per prezzo da L. 1001 a L. 5000 il 9 >

sulle vendite per prezzo da L. 101 a L. 1000 il 6 >

sulle vendite per prezzo flno a L, 100 il 3 >

Le note, i conti e le fattare columerciali dovranno indicare di-
stintamente l'ammontare del prezzo di vendita e quello della tassa
corrispondente.
La tassa noa ó dovuta sulle vendite fatte direttamente dai pri-

vati proprietari degli oggetti anebe a chi li acquista per farne
commercio, sulle vendite fatte dai fabbricanti degli oggetti stessi
alle persone che ne esercitano il commercio, e per le vendite che
i Monti di pietà fanno delle cose pignorate.

Art. 2.
Il Segretariato generale per gli alTari civili è auto•lzzato ad ema-

nare le norme per il pagamento e la riscossione della tassa e fis-
sare le penalità per lo contravvenziani.

Addl 14 Inglio 1017.

Il capo di stato maggiore del R. esercito: L. Cadorna.
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R GrNO D'ITALIA

lVÏINISTERO DELL'INTERNO
Direzione generale della sanitä pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestir me n. 29, dal 16 al 22 luglio 1917.

Nutaero
Nun1ero delle stalledei conauni

o pascoliInfetti infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO
... g PROVINCIA

Nunaero
Stunero

, delle stalledei conauni
o pascolilafetti infetti

CIltCONDARIO

Carbonehio ematleo. Segue: Atta epizootica.

Belluno .'. . .
Belluno

. . . . . .
-- 1 -- I Brescia . . . . . Breno . . . . . .

1 1 1 4

]Berganao . . .
. Treviglio . . . . .

-- 1 -- 1 > Brescia . . . . . . 2 -- 2 --

Caserta . . . . .
Caserta

. . . . . .
-- 1 y

> Salo .

. . . . . . .
-- I .. I

Chieti . . . . . .
Chieti · · · · · · ·

-- 1 -- 21 > Verolanuova. . . .
1 1 I i

Cosenza . . . . .
Castrovillari

. • •
-- 1 -- 1 Canapobasso . . . Canapobasso . . .

1 -- 1 ..

Crenaona.
. . . . Crenaa. . . . . . . 2 -- e __

> Isernia
. . . . . ,

4 -- 22 --

Cuneo . . . . , Cuneo • · · · • · -- 1 -- 1
Caserta

. . . .
Gaeta . . . . . . . 4 -- 30 10

FoggiBC . . . , ,
San Severo

. . . .
-- 1 -- 1 » Sora . . . . . . . 1 -- 10 --

bh>Yara .*. . . .
Biella

. . . . . . .
-- 1 -- i

Catania
. . . . Catania . . . . . .

-- 1 -- 1

> Novara . . . . . .
-- 3 -- 3

* Nicosia . . . . . .
-- 1 -- I

> Vereelu . . . . . . -- I .. I Corno , . . . , ,
Conao . . . . . . .

-- 1 -- 1

Pavia . . . . . . Idortara • . · · · · -- 1 -- 1
> Lecco . . . . . . .

-- 1 -- 1

> Pavia . . . . . . .
-- 1 -- I » Varese. . . . . . . I 2 1 2

Piacenza . , , ,
Piacenza

, , , ,', -- 2 -- 2
Cremona . . , ,

Crenaa. . . . . . .
l .. 1 --

Potenza . . . . . Afatera . . . , , .
1 -- 2 __

Cuneo
. . . . . .

Alba.
. . . . . . .

-- · 1 -- I

Reggiodicalabria Palnli ', . . . . .
1 -- I _

> Mondovl . . . . .
-- 1 -- 1

Ferrara . . . . Cento
. . . . . . .

-- 2 -- 6

4 16 5 36 > Ferrara . . . . 2 1 7 1

Firenze
. . . , .

Pistoia.
. . . . . .

2 -- 3 1

Carbonehto sintomatico. > San Miniato . . . .
..- l - 4

EForli....... Cesena
.....,

3 -- 4 --

Bari delle Puglie. 13ari. . . . . . . . 1 -- 1 --

~

> Forli . . . . . . .
1 -- 4 --

Brescia . . . . Brescia . . . . . .
- l - I

Genova . . . . . Albenga .
. . . ,

1 - 2 -

]Potenga . . . . Afatera . . . . . .
2 ] 2 1

> Chiavari . . . , ,
2 -- 3 --

Afeld
. . . . . . 1 -- 1 --

, Gonova . . . . . . 3 -- 4 --

Reggio nell'Ein. , Guastalla . . . . .
- 1 - l

> Savona . . . . . .
1 - 1 --

4 3 4 3
Lucca . . . . . .

Lucca
. . . . , , ,

1 -- 1 --

Alacerata . . . .
Canlerino . . . . .

-- 5 -- 23

ALfta epizootien IJantova . . . .
híantova

. .
. . .

-- 4 -- 5

NIassa e Carrara
.
Liassa - - . . . . . 1 -- 3 2

Alessandria (a) .
Alessandria ... . .

1 - 4 -- Milano . . . . .
Lodi

. . . . . . . 2 1 2 1

Aquila degli Abr. Aquila ,
. . . . . 2 - 2 - > Milano . . . . . .

- 1 .-- 1

Avezzano . . . . .
1 -- 1 -- Afodena

. . . . .
Pavullo nel Frign. 6 -- 14 --

Cittaducale . . . .
4 2 20 8 Napoli. . . . . .

Castellananaare.diSt. 1 -- 1 --

Arezzo . . . . . Arezzo . . . . . .
1 -- 1 -- > Napoli . . . . . . 2 -- 2 --

Ascoli Piceno . .
Ascoli

. . . . . .
2 -- 8 15 Novara . . . . .

Novara . . . . . .
4 -- 10 --

Belluno . . . . .
Feltre

. . . . . . .
I I 4

,
1 Parnia. . , , , . Borgo San Donnino. -- l -- 1

Bergan2o . . . . Bergapoo . . . . .
1 3 2 10 > Borgotaro . . . . .

1 1 1 1

Treviglio . . . . .
1 -- 1 1 > Parnut.

. . . . . . -- l -- I

BOIOgna . . . . Bologna . , , . , ,
12 4 27 13 Pavia . . . . .

Alortara
. . . . , ,

3 -- 6 --

> In101a .
. . .

. . . 1 1 3 1 > Pavia . , , . . , . 4 -- 4 --

> Vergato . . . . . .
-- | 1 -- 5 » Voghera , . . . . , 1 -- l --

Perugia. , , , , Foligno . . . . . . 1 - 7 -

(a) Dati ril'erentisi alla settimana procedente. > Perugia . . . . . .
- I - I 2
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Numero Ñiië Ñ
Numero

delle stalle
Numero delle stalle

dei comuni dei muni

n

Segue: Atta epizootica.

Perugia . . . . Spoleto . . . . . ,
5 1 45 2

Pesaro e Urbino Pesaro . . . . . .
3 - 3 I

Placenza. . . . . Piacenza . . . . . 3 1 7 1

Pisa ...... Pisa ....... l 1 1 1

Ravenna . . . . Lugo . . . . .
, ,

I - 2 -

Ravettua . . . . .

1 - 1 --

Reggio Emilia . . Reggio nell'Emilia . - l
-

1

Roma . . . . . . Civitavecchia . . .
2 - 2 -

Frosinone . . . . .
1 - i -

Roma ...... 7 - 10 -

Velletri . . , , , ,
4 - 4 -

Viterbo . . . . . .
7 - : -

Rovigo . . . . . Rovigo . . . . . .
4 2 8 2

Sondrio . . . . Sondrio
. . . . . .

2 1 2 4

Torino.
. . . . . Aosta . . . . . . .

23 7 102 4 i

Torino. . . . . . .
1 - 1 -

Tretiso . . . . .
Treviso . . . . . .

- 4 - 5

Udine . . . .
Cividale del Friuli . I 2 1 2

Pordenone
, . , ,

1 - 1 -

Tolmezzo
. . , , ,

4 - 4 -

Udine
. . . . . . .

10 I in i

Venezia . . . . Venezia .

. . . . .
8 3 17 3

Verona
. .. . .

Verona . . . . . .

8 2 13 9

Vicenza . . .
Vicenza . . . . . .

4 1 12 1

188 69 497 204

Malattie infettirc dei suini.

Arezzo . . . . . Arezzo . . . . . .
2 - 28 -

Ascoli Piceno . .
Ascoli Piceno

. . .
2 - 3 -

Hologna . . . . . Bologna . . . . .
2 - 6 -

Imola....... 1 - 1 -

Brescia . . . .
Chiari

.
. . . . . .

1 - 1 -

Verolanuova.
. . .

- l - 1

Cagliari . . . . . Cagliari . , . . . . -
2 - 2

Cremona . . . .
Crema

. . .
.
.
.

2 - 2
-

Cremona. . . . .
.

1 - 1
-

Forli . . . . . .
Forli. . . . . . . .

1 - 2 -

Grosseto . . . . .
Grosseto . . . . . .

3 - 14
-

Napoli. . . . . .
Casoria

. . . . . .
1 - 5

-

Potenza . . .
. . Matera . . . . . .

2 - 2
-

Potenza
. . . . . .

1 -- 1 -.

Ravenna
. . . .

Ravenna.
. . . . .

1
- l

-

Roma ..... Viterbo...... 3
-- 3

-

Siena . . . . . Montopuljano. . .

1
- 3

-

Siena....... 4 - U I
Sondrio

. . . .
Sondrio

. . . . . .
- 1 - I

Teramo..... Teramo...... -- 1 - 1

Morwn.
Milano.

. . . . .
Milano

. . . . . .
- 1 - 1

Napoli . . -

, . Castellamm. di Stab. - 1 - 1

Novara . . . . . Vercelli . . . . . . 2 - 2 -

Pesalo e Urbino . Pesaro. . . . . . .
I - i ....

Siraensa . . . . . Siracusa . . . . . .
1 - 1. -

Trapani . . . . .
Mazzara del Vallo .

1 - I -

> Trapani . . . . . .
1 - 6 --

62112

Fareino eriptococeleo.

Avellino. . . . . Ariano di Puglia. .
1 - 1 ....

Ba"i delle Puglie. Bari . . . , , . .
l .-. ] -

Caltanissetta
, . Caltanissetta. . . .

1 - I ....

Campobasso . . . Campobasso . . . . 1 - 8 -

Isernia
. . . . . .

- 1 - 5

Grosstto. . . . . Grosseto. . . . . .
1 - 1 -

No oli.
. . . . . Castellimmare di S. 3 - 3 ....

P1aezz..... Piacenza....., 1 --- 1 -

lis'....... Pisa........ 1 - I ....

Rma...... Roma ...... 1 - 2 -

> Velletri . . . . , ,
1 - 1 ....

Salerno . . . . .
Salerno

. , . . . ,
2 1 3 I

14 2

Rabbia.

Aquila degli Abr. Cittaducale
- • • • I - 1 -

Ascoli Piceno . ,
Formo.

. . . . . .
-- 1 .... I

Rari della P. (a) Bari.
. . . . . . ,

I l 2 1
Barletta . . . . , ,

I - 1 -.

Catanzara
. . . . Catanzaro

. . . . .
- 3 - 3

Guneo...... Cuneo....... - 1 - 1

Lecce...... Leeco....... - I - I
Palermo. . . . .

Palermo
. . . . . . 2 - 2 -

Ravenna (a) . . Ravenna . . . . . 1 - 1 -

6 7 7 7

Rogna.
Aquila degli Abr. Aquila. . . . . . . 6 - 41 -•

Avezzano . . . . .
7 - 0

-

> Cittaducale
. . . .

1 - 47 -
> Sulmona . . . . . 3 - 5 -

Avellino . . . . Ariano di Puglia . 1 - 2 -
Bari delle Puglie Altamura

. . . . . 1 - 2 -
Brescia

. . . . . Broscia
. . . . . .

- I -- I
Roma

. . . . . Velletri
, . . . . 2 - 2 -

> Viterbo
. . . . .

1 - 1 --.

Venezia . . . . . Venozia
. . . . . . 2 - 8 -

4 I 111 1
(a) Sospetta.



GAZ2ETTA UFFICIAI DEL REGNO D' ITALIA 8¾9

NumeroNumero delle stalledei Komuni

PROVINCIA . CIRCONDARIO
.

ce co

Agalassia contagiosa delle capre e delle pceore.

Aquila degli Abr. Aquila . . . . . . 1 - 1 -

Avellino . . . .
Ariano di Puglia. . 1 - 2 -

Bari delle Paglie Barletta . . . . . 1 - 2 -

Roma...... Roma....... 1 - 1 -

Velletri . . . . . . I - 1 -

Viterbo · · · · · · 1 - 1 -

G - 8 -

Barbone del bufali.

Caserta . . . . . Gaeta. . . . . . . I 2 \ - 1 5 -

Colera det polli.
Cremona . . . .

Crema
. . . . . . .

1 - 1 -

> Cremona . . . . .
1 - 1 -

RIEPILOGO.

Numero Numero Numero
delle dei delle

M A L A TT I E provincie comuni località

con casi di ma attie

Carbouchio ematico . . , , . . . .
13 20 31

Carbonchio sintomatico . . . . . . 4 7 7

Afta epizootica , . . . . . . . . .
44 257 701

Malattie infettive dei suini . . . .
13 33 88

Morva............... 6 8 13

Farcino oriptococcico . . . . . . . 10 IG 29

Rabbia .............. 8 13 14

Rogna............... 6 25 112

Agalassia contagiosa delle capre e

delle pecore . . . . . . . . . .
4 6 8

Barbone dei bufali . . . . . . . .
I 2 5

colera dei polu . . . . . . . . . .
I 2 2

00RTß DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.
Adunanza del 7 marzo 1917:

Vedove.
Poggi Brigida di Tarigo Giuseppe, soldato, L. 630 - Durante

Antonietta di Poerio Piterà Elviro, ii, L. 630 - Cibrelli Ma-

rianna di Milanese Pietro, id., L. 630 - Foresti Maria di Sonato
Rodolfo, id., L. 680 - Di Ceglia o di Ceglie Paola di Evange-
lista Domenico, id., L. 630 - Campello Vittoria di Coolin An-

tonio, id., L. 630 - Bertaglia Andreina di Trombini Stefano, ca-
porale, L. 840.

Barbi Rosa di Nicolal Gaetano, soldato, L. 680 - Sardella Maria di
Balluzzo Gioacchino, id., L. 630 - Serra Eemelinda di Beltrami

Evangolista, eaporale, L. 840 - Tittarelli Palmira di Tittarelli

Antonlo, soldato, L. 630 - Pleva Angela di Porcelli Angelo, ser-

gente maggiore, L. 1120 - Grasso Nicoletta di Prisco Michele,

soldato, L. 680 - Ricci Teresa di Pezzi Alberto, caporale, L. 810
Gatta Giotonda di Zoli Giuseppo, soldato, L. 630 - Canesso

Emilia di Bottazzo Giovanni, id., L. 630 - Monfrini Giulia di
Barbieri Pietro, id., l,. 630 - Buzzi Rosa Maria di Nobili Alberto,
id., L. 630 - Paganotti Celesta di Ranghino Carlo, id., L. 730 -
Glinelli Elide di Carassiti Tenero, id., L. 630 - Marinale Rosa
di Trinceia Silvestro, id., L 730 - Caporlingua Ignazia di Giorgio
Antonino, id., L. 630 - Colombo Stella di :alcaterra Pietro, id.,
L. 630 - Cagua-Vallino Rosa di Camoletto Giuseppe, caporale
maggiore, L. 840 - Martinelli Maria di Testori Rocco, soldato,
L. 730 - Rettori Ottavia di Ruffoli Giuseppe, id., L. 680.

Schifino Filomena di Greco Tommaso, soldato, L. 630 - Doriguzzi
Antonia di Menia Giuseppe, id., L. 830 - Rossi Assunta Maria
di Rossi Gio. Battista, id, L. 030 - Ferrari Giuseppina di Rovatti
Vincenzo, caporale, L. 840 - Sorace Caneetta Maria di Safilotti

Rosario, soldato, L. 630 --- Caroni Maddalena di Carpentieri Fe-
lice, id., L. 630 - Bellotti Maria Martina di Camossi Giovanni,
caporale maggiore, L. 840 - Gambi Ermelinda di Minghetti
Augusto, soldato, L. 630 - Semprini Augusto di Mattaini Torn-
maso, id., L. 030 - Lovati Maria di Mongilardi Giuseppe, ca-
porale, L. 840 - Vita Giulia di Pucciarelli Giuseppe, soldato,
L. 630 - Stoppa Palmira di Risco Luigi, id., L. 030 - Sormattei
Emma Maria di Rebeechi Pielro, id, L. 630 - Scinetti Teresa
di Nicoli Pietro, id., L. 630 -- Rizzo Antonio di Barra Ciriaco,
ii., L. 830 - Piazzi Rosa di Orlandi Attilio, id., L. 680 - Foletti
o Folletti Maria di Rossetti Giuseppe, id., L. 630 - Testa Maria
Pasqua di Torelli Gaetano, id., L. 1120.

Lecehi Antonia di Cozzi Silvio, soldato, L. 630 - Di Bernardo Te-

resa di Viscardi Donato, id., L. 630 - Vergani Letizia di Airoldf
Pietro, id., L. 630 - Baroneelli Ecsilia di Sancassiani Andrea,

irL, L. 630 - D' Emerico Benedotta di' Zancone Ambrogio, id.,
L. 630 - Valenti Nunziata di Monticelli Alfio, id., L. 630 -
Silva Palmira di Baldi Gioaechino, sergente maggiore, L. 1120
-- Rigamonti Ida di lacomella Bernardino, soldato, L. 6 0 --

Alvaro Agata Rosa di Ferro Giuseppo, id, L. 630 - Angelini
Annamaria di Ferrante Vito Antonio, caporale maggiore, L. 840
- Graziano Maria Isabella di Lello Gaetano, caporale, L. 810 -•
Carta Maria Rita di Delogu Giacomo, soldato, L. 630 - Inciso
Maria Grazia di Porta Giuseppe, id, L. 630.

Marchesi Giulietta di Giorgetti thovanni, tenento colonnello, L. 2400
- Duó Enrichetta di Campagnoli Guido, soldato, L. 630 - Ric-

ciardi Catarina di Forgione Felice Antonio, id., L 680 - Viti

Angela di Macei Santi, id., L. 630 - Martino Antonia di Paci

Pierino, caporale, L. 810 - Stasi Rosa di Sinesi Leonardo, sol-

dato, L. 630 - Cremonesi Carolina di Parietti Antonio Fausto,
caporale, L. 840 - Costantino Giuseppa di Duca Andrea, sol-
dato, L. 630.

Bastia Teresa di Croco Giov. Battista, caporale maggiore, L. 840 -
Cavaliere Raimonda di Beggiato Eugenio, soldato, L. 630 - Pis.
zolato Agnese Italia di Canton Vittorio, L. G30 - Bombo Ange-
lina di Vecchiato Tomaso, ecporale, L. 810 - Zampieri Eugenia
di Antonutti Massimo, soldato, L. 630 - Roncarati Ida di Mo-

delli Ubaldo, id., L. 630 - Franceschini Pazienza di Simonazzi
Franceseo, id., L. 630 - Gattuso Felicia di Quattrone Saverio,
id., L. 090 - Gasperini Erma di Donati Nicola, id., L. 630 -

Loro Piana Innocenza di Giardino Giovanni, id., L. 630 - Cri-
stini Elvira di Cristini Vincenzo, id., L. 630 - Radaelli Adele

Mario di Bianchi Andrea, id, L. 630 - Scarantino Maria di

Alessi lunazio, id., L. 630 - Colagrossi Maria di Scaramella Gre-
gorio, id., L. 630 - Consadori Maria Pierina di Telb Alfredo, id.,
L. 630 - Florini Marianna dl Tomroasi Giuseppe, id., L. 630.

laffaldano Graz1a di Passori Davide, soldato, L. 630 - Da Bartolo

Francesea di Pischetola Nicolò, id., L. 630 - Pasquali Annun-.
ziata di Do Angelis Domenico, id., L. 680 - Pupallo Giuseppa
di Parconti Giuseppe, caporale maggiore, L 810 - Rescaldini
Adele Maria di Re Gorolamo Carlo, soldato, L. 630.

(Contingg).
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(Elenco n. 1).
BIrezione g,enerale del Debito pubblico

Sa Pubblicazione per rettifiche d'intestazione
81 dióblàra ehe le rendite seguenti, per errore occorso neue indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-

blico, Ýetinero intestate e tinoolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla oolonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari de0e rendite stesse

;g Debito Intestazione da rettincare Tenore della rettifica

1 2 3 4 5

600001 5 °/o 10685 Cap. 4200 - Friscia Giuseppina fu Giuscppe, moglie di Friscia Giuseppina fu Micleele, moglie di Rus-
P. N· Rend. 210 _ ; Russo Viocenzo di Santi, dom. in Sciacca so Vincenzo fu Santi, dom. in Sciacca

(Girgenti). (Girgenti).
568253 3.50 660466 17 50 Valerio Giovanni di Giacomo, dom. in Cam- Valerio Giovanni di Giacomo, minore sotto

°/o pobasso; con usufrutto vitalizio a Notar- la patria potestie del padre, dom. in
tommaso Pietro fu Luigi, dom. a Campo- Campobasso, con usufrutto vitalizio co-
basso. me contre.

599188 > 637428 98 - Natoli Cristina fu Salvatore, moglie di Bon- NatoliMaria-Cristina fu Salvatore, ecc., co··
signore Carmelo, dom. a Patti (Messina). me contro.

600049 > 306068 35 -· Bonfanti Innocente fu Carlo, minore, sotto Bonfanti InnocentŒ fu Carlo, minore, ecc.,
la tutela di Brambilla Carlo di Amedeo, come contro.
dom. a Milano.

59'7891 > 142954 3 50 Lombardo Camillo fu Angelo, dom. a Bu- Lombardo Giovanni-Camillo fu Angelo, dom.
> 142590 3 50 salia (Genova). a Busalla (Genova).

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubb'ico approvato con R. decreto 19 tebbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data dolla prima pubblicazione di qttesto avviso, ove non sieue state notifi..
cate oþposizidhi a (luesta Direzione generale, lo intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 7 luglio 1917. 15 direttore generale: GARBAZZI.

3a Pubblicazione.
Si notifica che è stato denunziato 10 smarrimento dellesottoindicatericevuterelativeatitolididebitopubblicopresentatiperoperazioni
Ai termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, si dillida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno intervenuie opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguitaoperazione, senza obbligodirestituzionedellarelativaricevuta, laquale rimarrà di nessun valore.

I

ESTREMI DELLE RICEVETE SMARRITE

.$ Titoli del debito pubblico
Data

Ufficio che rilasció Ammontare
og della Intestazione della ricevuta
3 . la ricevuta

ricevuta i Ë Rendita Capitale

- 7 marzo 1917 Banca d'Italia (Agenzia di Napoli) Cattaneo Emerico di Enrico 1 4 .50 ©|, P. N. 500 -

6 e 9 - Banca d'Italia (Sede di Barletta) .
Rossi Sabino fu Fabrizio

. . . , , . . . .
10 4.50°j,P.N. 10,030 -
10 5 °/o P. N. 10,000 -

Rome, 7 luglio 1917. Il direttore generale: GARBAZZi.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio) PARTE NON UFFICIALE
Il prezzo niedio del cambio poi certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 2 agosto 1917, in L. 140,21.

MINISTERO
DELI? INDUSTRIA, DEL 00MMER010 E DEL LATURO

Ispettorato generale del commercio
Cambio medio ufficiale 'agli effetti dell'art 39 del

Codice di commercio accertato il giorno 1° agosta 1917,
da valere per il giorno 2 agosto 1917:

Franchi , , , . .
135 61 Dollari

. . . . .
7 23 I

Lire sterline . .
34 43 Pesos carta . . .

3 1¿ Ig
Franchi evizzeri 150 11 11 Lire oro . . . .

-

CRONACA DELLA GUERRA
Settore italiano.

L'Agenda Ste/ani comunica :

Comando supremo, I' agosto £917 - (Boll ttino di guerra

In Val di Chiese (Giudicarie) dopo forte preparazione di artiglieria
nacial nemici attaccarono nelle prime ore di ieri i nostri posti
avanzati tra Baite Premente e Cima Palone. Vennero ricacciati
con sensibili perdite.
Mula rimanente fronto consuete azioni di artiglieria e di pat-

tugile okcolate ne!1a zona montana da violenti témporali.
Cadorg.

ROMA, 1. - Durante la settimana finita a mezzanotte di dome-
nica 29 entrarono in porti italiani 610 navi mercantili di qqpj na-
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zionalítå con una stazza lotaa i 412 015 tonnellate e ne uscirono

536 con stazzi di 401.168 tonnellate senza tener conto delle barchó
d6 pesca e di piccolo cabothggid.
Le þedite i fiávi itáliane fit tutti i mari furono di quattro ve-

lieri di cui uno solo superiore alle 250 tonnellate. Un piroscafo at-
taccato venne danneggiato, ma poth essere posto in salvo.

Settori esteri.
Mandano da Parigi che durante il terzo anno di guerra, termi-

nato ieri, gli anglo-francesi presero al nemico 165 000 soldati, 3500
uffleiali, 1728 cannoni pesanti e da trincea, 2550 mitragliatriai.
I giornali di Parigi e di Londra salutano con gioia profonda l'ini-

zio dell'offensiva in Fiandra, che ha già dato agli anglo-francesi
brillantissimi risultati, quali la conquista delle due prime posizioni
tedesche su una profonditå di duemila a tremila metri, l'occupa-
zione di una diecina di villaggi fortemente organizzati, numerosi
punti d'appoggio, fattorie e fortini in una regione particolarmente
difficile.
La pioggia non ha permesso ieri alle forze alleate la continua-

ziohe dell'offensiva; tuttavia, mediante operazioni di dettaglio, gli
inglesi hanno avanzato ancora' sulla direttiva Zillebeke-Zandvoorde.
Anche sulla riva sinistra della Mosa, nella regione di Verdun, e

a nord dell'Aisne tutti i tentativi tedeschi sono stati frustrati con

perdite dai francesi.
Nel settore orientale la lotta comincia a svolgersi su taluni

punti con alterna vicenda, ciò che induce a credere che i russi o
abbiano ricevuto rinforzi o si siano nuovamente riorganizzati. In
ognt inodo non pub negarsi che gli austro-tedeschi conservino an-
cora l'Itdziåffta degli attacchi, þerché specialmente in Galizia ossi
hanno potuto conseguire ancora dei vantaggi.
Dalla Moldavia sono segnalati altri combattimenti, che non hanno

spostata perb la situazione dei belligeranti. Nel settore caucasico,
in Mesopotamia e in Palestina non vi sono stati ulteriori fatti
d'arme. liell'Africa orientale gl'inglesi hanno nuovamente respinto
il nemico sul Lugungu e presso Hiltroy.
Mandano da Zurigo che un facendio ha distrutto tre hangars

dell'aërodromo di Aspern, in Austria.
Dalla statistica settimanale del movimento delle navi mercantili

inglesi al 29 luglio si rileva che sopra un totale di 5521 navi, fra
la entrate e le useite nei porti del Regno Unito, sono state affon-

dato la navi aÌ disopra delle 1800 tonnellate e 3 al disotto. Da

quella delle navi mercantili entrate e uscite dai porti francesi du-
rante la stessa settimana risulta che solamente 4 navi di diverso

toWnellag¢io sono state effondate sopra un totale di 2140.
Maggiori notizie sulla guerrà sono comunicate dall'Ageinia ßte-

fani con i seguenti teÌegrammi:
PIETROGRADO, l. -- Un comunicato del grande stato mag-

giore in data d'oggi dice: Frante occ dentale. -· A nord-ovest di
Brody,,nella regione Doub-Zarkout, dopo una forte prepara2ione
d'artiglieria il nemico ha attaccato le nostre posizioni o ne ha oc-

cupato una parte. Le riserve sopravvenute hanno sloggiato l'av-
vdrgrib dopö un äspro combattimento ristabilendo 14 situazione.
In questá cornbättimento si è distinto 11 419° reggimento.
In Galizia, in direzione di Tremboblia, le nostre truppe prendendo

un'offensiva parziale hanno attaccato il nemico nella regione di
Greimalow, clie hanno occupato combattendo. Ripetuti tentativi del
nemico di passare sulla tiva settentrionale dello Zbrouez, a nord
di Goussiatine, nonchè a sud di Zbrij, sono stati respinti. Il 31 lu-
glio il nemico, in forze superiori, ha attaccato le nostre posizioni
fra lo Zbrones e il Dujester nella regione Zaloutchio-Germanuoyca-
Onsti6-Biskoupo ed ha costretto le nostre truppo dopo un accanito

cop1battimento a ritirarsi in qualche punto oltre lo Zbrouez. Le
truppe hanno sublto gravi perdite, specialmento nel corpo degli
ufficiali.
Fra il Dajester e il Prouth 11 nemioo nella giornata del 31 luglio

ha dontinuato a lanciare ostinati attacchi specialmente contro la

riva sud del Dojester nonchè Inngo la strada di Czernowice. Le no-
di truppe, dopo avere respinto una serie di attacchi, sono state

costrette a ripiegare Alquanto verso est. Nei Carpazi, nella regione
di Sipitout, sono étati respinti attacchi insignificanti del nemioo;
Nella reglotie di Briaza le nostre truppa hanno un poco ripiegato.
Fronte romeno. A sud-ovest di Kimpoloung, nella regione di

Negrey, il nemico ha attaccato le nostro truppe o le ha indotte ad

indietreggiare un po' verso est. Sul rimanente del fronte fuoco di
fuciferia. -- Fronto del Caucaso Situazione invariata.

PARIGI, 1. - Il comunicato utIlciale delle ore 15 dice : In Belgio,
dopo il loro magnifico successo di ieri, le nostre truppe, sotto una

pioggia torrenziale, hanno consolidate le posizioni conquistate.
Nutrita lotta di artiglieria su tutto 11 fronte dell'Aisne. Ad est di

Corny un vigoroso contrattacco ci ha permesso di progtedire in pa.
reechi punti e di fare una trentina di prigionieri. Sulla riva sini-

stra della Mosa, nella regione tra Avocourt e la quota 304, i tede-
schi, dopo una preparazione di artiglieria che durava da parecolíi
giorni, atticearono stamani le posizioni da noi prese loro il 17 lu-

glio. Il nemico non poté che raggiungere alcuni elementi avanzati
della nostra prima linea, ove è stato arrestato dai nostri fuochi.

Niente da segnalare sul resto del fronte.

PARIGI, 1. -- Il comunicato ufflciale delle ore 23 dice: Nel Bel-

gio, sotto una pioggia persistente, le nostre truppe continuano ad

crganizzare le posizioni conquistate. A nord dell'Aisne, attività
delle due artiglierie, specialmente nel settore Craonne-Hurtebise.
Ad ovest di Cerny i tedeschi hanno attaccato varie volte ma 11 ab-

blamo ovunque respinti facendo loro altri trenta prigionierL Stillä
riva sinistra della Mosa, nella regione del bosco di Avocourt e alla
quota 304, 11 nemibo non.ba rinnovato i suoi attacchi egmane,
Sulla riva destra lotta di artiglieria senza azione di fanterla.
LONDRA. 1. -- Un comunicato del marescialio Haig, del pomerig-

gio di oggi, dice: Consolidammo le nostre nuove posizioni a sud del
canale Ypres-Commines durante la notte. Respingemmo pure con-

trattacchi nel pomeriggio presso La Bassée-Ville ed a nord del ca··

nale Ypres-Commines. Un altro contratt3ceo nemico fu infratito
dalla nostra artiglieria più a nord, in vicinanza della linea ferro-

viaria Ypres-Roulers. Effettuammo un riuscito colpo di manð du-
rante la notte scorsa ad est del bosco di Grenier.
Il tempo è sempre sfavorevole, la pioggia incessanto.

LONDRA, l. -- Il comunicato del maresciallo Haig in data di sta-
sera dice: La pioggia ha continuato a cadero durantetuttaTiglot-
nata. Grazie alla felice operazione di dettaglio eifettuata oggi Stil
nostro nuovo fronte di battaglia, abbiamo leggermente avanzato 14

nostra linea in vicinanza della strada Zillebeke-zandvoorde. Sin
flanco sinistro del nostro attacco i nostri alleati hanno ancort gua,
dagnato terreno lungo la riva orientale del canale dell'Ysar. Dá-

rante la notte importanti forze tedesche hanno vigorosamente at-
taccato le nostre nuove posi2ioni ad est-nord-est di Ypres, fra
Westhoek e Saint-Julien. Le nostro truppe hanuo opposto una for-
tunata resistenza ai ripetuti tentativi di caccia1ci dalle importanti
posizioni su terreno elevato che ieri abbiamo preso in quelle vici-
nanze; ma, sotto la pressione degli assalti nemici e dopo un acca-
nito combattimento, siamo stati costretti a ritirare dal villaggio d4
Saint-Julien le nostre truppe avanzate. 11 possesso del villaggio &
Westhoek, di cui le nostro truppe occupano ora la periferia occi-
dentale, ha dato luogo a combattimenti particolarmente violenti.

Nel pomeriggio i tedeschi hanno nuovamente attaccatoin vicinatata
della ferrovia Ypros-Rouler e con un secondo tentativo sono rig-
sciti a penetrare nella nostra posiziono avanzata sopra uno stretW
fronte. Il combattimento prosegue.
11 numero dei prigionieri fatti nella giornata di ieri dalle truppe

britanniche supera i 5000, fra cui 95 ufficiali. Alcual oannonigua
certo numero di mitragliatrici e di mortai da trinces sono stati
presi, ma la cifra esatta non è ancora determinata. O

Quantunque il tempo abbia reso i Voli quasi impossibili, i nostri
aviatori hanno mantenuto per tutta la giornata 11 contatto con la
fanteria che si avanzava. Essi hanno attaccato a colpi di bombe e
di mitragliatrici le fanterie, i convogli e gli aeroplani nemici. Hanno
pure attaccato un piccolo numero di aeroplani tedeschi che tenta-
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vano di volare e sei dei quali sono stati abbattuti. Tre nostri aero-
plani mancano.
Darante il luglio, compresi i prigionieri che orano passati, alle

ore sei della sera, dai nostri posti di concentrazione, il numero dei
prigionieri da noi fatti è stato di 4039. Abbiamo preso nel luglio
8 pezzi da campagna, 53 mitragliatrici e 32 mortai da trincea.

PARIGI, 1. --- Un comunicato uffleiale sulle operazioni dell'eser-
cito d'Oriente, in data 31 luglio, dice:
Attività me lia dell artiglieria su tutto il fronte. Scontri di pat-

taglie nella zona dello Struma. Distaccamenti bulgari che cerca-

Vano di avvicinarsi alle nostre linee verso Staravina, sono stati re-
spinti.
LONDRA, l. - Un comunicato ufficiale sulle operazioni nell'Africa

orientale dice: Dopo viva lotta il nemico fu respinto con perdite
dalle sue posizioni sul Lugungu, un centinaio di chilometri a sud-
est di Iringa, e di Hiliray, 96, chilometri a sud di Mahenge. Le piog-
gie torrenziali arrestarono per alcuni giorni la nostra avanzata
1Ñlla regione di Kilwa. Riprendiamo ora la nostra marcia in avanti

Proclami del Kaiser nel quarto anno di guerra

L'Agencia Stefani comunica:
ZURIGO, 1. - Si ha da Berlino: L'Imperatore Guglielmo ha ema-

nato il seguente proclama :

« All'esercito tedesco, alla marina e alle truppe coloniali!
Il terzo anno di guerra finisce ; il numero dei nostri nemici é au-

mentato, non la loro prospettiva di successo finale. Atterraste l'anno
acorso la Romania. L'Impero russo ora trema sotto i vostri colpi.
Ambedue gli Stati portarono la loro pelle al mercato por interessi
stranieri e si dissanguano. In Macedonia sfidaste poderosamente gli
assalti nemiei. In battaglie grandiose ad occidente rimaneste pa-
droni della situazione. Salde staano le vostre linos che preservano
la patria dai terrori e dalle devastazioni della guerra.
Anche la mia marina conquistò grandi suecessi. Essa contesto ai

nemici 11 dominio dei marï e minaecia i loro nervi vitali.
Lungi dalla patria un piccolo esercito tedesco resiste nella terra

coloniale tedesca contro una molteplice prevalenza.
nohe nel prossimo anno di guerra i successi saranno dalla pa-te

nostra e dei nostri fedeli alleati. Nostra rimarrà la vittoria finale.
Con cuore commosso, vi ringrazio in nome mio e in nome della

a, per ciò che avete compiuto nel trascorso anno di guerra.
Con reverenza ricordiamo i valorosi caduti, morti per la grandezza
e la sicurezza della patria.

guerra prosegue. Essa continua ad esserci imposta. Noi lottia-
40 er la nostra esistenza avvenire con risolutezza d'acciaio, con
riggio mai vacillante. Coll'aumentare dei nostri compiti, cresce

la nostra forza.
Noi non possiamo essere vinti. Noi vogliamo Vlacere. Il Signore
Iddio sarà con noi.
In campo, 1° agosto 1917. Guglielmo, Imperatore e Re ».

L'imperatore ha emanato pure un proclama al popolo tedeseo ed
un ordine del giorno al comandante delle truppe coloniali delfAfrica
otientale tedesca, nel quale ringrazia lui e le sue truppe per la di-
fÄsa della colonia ed invoca da Dio ulteriori benedizioni sulle loro
armi.

CRONACA ITALIANA
At endati per la patria. - A Moncalieri, presenti S. A. R.

la principessa Laetitia, presidentessa del Comitato per le onoranze

at eaduti in guerra, le autorità civili e militari e gran folla, fu col-
loosta con solenne cerimonia la prima pietra del monumento alla
gnomoria dei forti che diedero la vita per la patria. Il sindaco pro-
nunzið un commovente discorso.

Per la dig'esa idraulica. - L'on. ministro dei lavori pub-
blief, Bonomi, di ritorno del fronte, accompagnato del presidente

del Magistrato alle acque, comm. Rava, e da altri funzionari, ier-
mattius si recò a visitare i lavori della linea navigabile Po-Brondolo
ed altre opere idrauliche, trattenendosi poscia cui rappresentanti
della bonifica padana e polesana, ed assistette alle prove di collaudo
del nuovo ponto ferroviario che attraversa il canale tra Loreo e Ro-
solina. Quindi, dopo colazione, l'on. ministro continuò le sue visite
lungo it tiume Po, assumenda informazioni su quanto pub interes-
sare la du'esa idraulica. Giunto a Roviso, l'on. ministro, accompa-
goato falle autorirA locali, si reob al Muntaipio, ove ebbe dal sin-
daco il saluto della cittadinanza, a cui rispose, pregando i rappre-
sentanti dei Consorzi di esprunere i loro desideri. Ad altri discorsi
rispose dando allidamenti sui propositi del Governo riguardo alla
difesa degli argini e per la navigazione flaviale nonehè pel flaan-
ziamento delle opere di bonitica e chiudendo il suo disocrso con una
felicissima patriottica perorazione.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
LONDRA, l. -- L'on. Sonnino ha partecipato stamane a numerose

conferenze. Nel pomeriggio è intervenuto ad una colazione oferta-
gli dal ministro degli esteri, Balfour, cui assistevano altri mialstri
inglesi. Si assicura che l'oa. Sonnino assisterà al gran te Comizio
che si terrà al Queen Hall per la commemorazione dell'entrata in
guerra dell'Inghilterra, la quale sarà una nuova dimostrazione del-
l'unità e della concordia degli alleati.
LONDRA, 1. - II Daily Mail scrive: Il ministro degli esteriita-

liano on. Sonnino è il benvoouto tra noi. Nessuno poteva meglio
rappresentare l'Italia alle conferenze che colppletano a Londra la
grande conferenza testè terminata a Parigi. a l'on. Bonnino che
prese la memorabile gloriosa decisione di rompere la triplice al-
leanza e di metter l'Italia a fianco delle potenze che rischiavano
tutto per la democrazia e per la libertà dell'Europa. Noi non di-
menticheremo mai che tale decisione fu presa liberamente dall'Ita-
lia, nel momento in cui la causa degli alleati era in una situazione
poco incoraggianto. Ciò che l'Italia ha compiuto dipoi su un difficile.
teatro di operazioni e i sacrifici che essa ha fatto sono cose a tutti
note, ma nessuno lo apprezza come 11 popolo britannico che ha
viva simpatia per le aspirazioni italiane, spesso etBcacemente illu-
trate dall'on. Sonnino. Oltre ai molteplici vincoli di sentimenti e di
interessi che uniscono i due paesi, si riconosee sempre ptú nella
Gran Bretagna 11 valore dell'aiuto italiano persistente e sempre
crescente.
LONDRA, l. - Camera dei comuni. - Duncannon apre la di-

scussione sulla questione di sapere se, permettendo ad Hen-
derson, laburista, membro del Gabinetto, di recarsi con un noto
pacifista a discutere coi socialisti francesi o russi, il Governo abbia
agito in conformità dell'interesse nazionale. L'oratore chiede se

Henderson, agendo come segretario del partito laburista, poteva
Spagliarsi costituzionalmente della qualità di membro del Gabinetto
di guerra e domanda pure se Henderson si sia impegnato a pren-
der parta ad una conferenza alla quale parteciperanno anche i te-
descl1i. 11 Governo deve dichiarare se permette agli inglesi di in-
contrarsi coi tedesahi a Stoccolma. Spetta a Henderson di ritrat-
tarsi o al Governo di esigerne le dimissioni.
llenderson riconosce di essere stato a Parigi col paciflsta Ramsay

Macdonald, ma dice di non esservi andato affatto per discutere
Questioni di guerra. Si trattava: 1° di completare gli accordi per
la conferenza socialista interalleata; 2° di esaminare coi socialisti
francesi e coi delegati russi la questione di un nuovo invito ad una
conferenza internazionale; 3° di esaminare l'invito fatto, parecchie
settimane oc sono, dal Comitato olandese-seandmavo, presieduto da
Branting, di cui sono note le simpatie per gli alleati.
Heuderson conclude dicendo che 11 suo viaggio in Russia non

ha atiatto modificata l'attitudine da lui adottata in occasione della
violazione del Belglo. Ripete che si è reeato a Parigi non per discu-
tere la politica di guerra, ma la conferenza interalleata, e, se tale
confereata internazionale è inevitabile, egli crede di avere agito
nell'interesse del paese.
II primo ministro Lloyd George interviene nella discussione, af-

fron'a subito la questione degli scopi di guerra, e dice :

< Per quanto riguarda il Governo non abbiamo modificato affatto
le nostre i lea sulle sole condizioni di pace che siano compatibili
con l'on >re e la sicurezza del nostro paese. Non abbiamo certamente
intenzione di prender parte ad una conferenza qualsiasi del genere
di quella mensionata, sia inviandovi del-ga i, sia facendovi assistere
il Governo. Vi à di più. Posso affermare senza esitazione che non
abbi mo intenzione di permettere ad alcuna conferenza privata di
decidere o di dettare la pace. La responsabilità delle condizioni di
pace spetta al Governo, il quale. al momento opportuno, rappresen.
terà il popolo del nostro paese ».
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Direttore: DARIO PERUZY. Tipogran delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente reagonaaWis.


